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PARTE UFFICIALE
12 N.814 (Berie 2•) deRa Raccolta sfßeiale

deRe leggi e dei decre¢i del Regno contiene :7 se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.& NAEIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 20 Eettembre 1870 e

19 settembre 1871 del Consiglio provinciale di
Cuneo, een le quali venne adottata l'aggiunta
all'elenco delle provinciali della strada già con-
sortile della Pedaggera e dell'altra detta di
Valle di Gesso
Veduto il Nostro decreto 22 novembre 1866

col quale fu approvato l'elenco predetto;
Veduto il votoemesso dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici in seduta 6 aprile 1872;
Veduti gli articoli l8 e 14 della legge 20 marzo

1865 sulle opere pubbliche;

Risultando non essere insorta alcuna opposi-
sione contro la claseißeazione fra le provinciali
delle mentovate due strade;
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo umco. Sono aggiunte all'elenco delle

strade provinciali, nella provincia di Cunco, la
strada già consortile della Pedaggera e quella
detta di Valle di Gesso, come dall'unito elenco
suppletivo che, visto d'ordine Nostro dal pre-
detto Mjnistro, sarà unito al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

G. DEVECENZI.

ELExco suppletivo delle strade provinciali di Cuneo.

delle strade delle strade od accostati

1 Vane di Geseo
. . . . .

Dalla sua diramazione da quellaha- Borgo S. Dalmasso, Andonno, Val-
sionale n. 18 presso Borgo8, Dal- dieri.
masso, sino all'abitato di Valtieri.

2 Dalla Pedaggera
. . . .

Dal ponte di S Francesco presso Cova, Rosseio, Torresina.
Devaalla casema dettaPedaggera,
incontro colla strada provinciale
da Narsole a Mont0Bfm0IO, Ê0tia
deMa Raviera A.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Bipretario di Stato pei Lavori Pubblici

G. DEVINCENZI.

Il N. 819 (Serie 2•) della Raccolta uj)!eiale
delle leggi e dei deervii del Regno contiene il se
gMONiß ÑOOrdiO:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sullaproposta del Ministro della Marina;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A far tempo dal 12 corrente mese ò

costituita una squadra permanente, al comando
in capo della quale è preposto un ufficiale am-

miraglio. La squadra si comporrà di due di-
visioni: la prima delle quali agli ordini imme-
disti dello stesso comandante-in capo, e la se-

conda al comando di un contr'ammiraglio co-

mandante sott'ordini.
Art. 2. 11 Nostro Ministro della Marina desi-

gnerà le ravi che compor devono la equadra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia , mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addl 6 maggio 1879.

VITTORIO EMANUELE.

A. Rrnorv.

Il N. 881 (Berie 2•) della Raccolta untelale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il as.
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DRI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 10 giugno

corrente col uale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei utati notißcò essere vacanti i
Collegi di icaro n. 98 e Termini Imerese
m. 302;
Veduto l'art. 63 della legge per le elezioni po-

litiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I Collegi elettorali di Verbicaro n. 98 e di

Termini Imerese n. 302, sonoconvocati pel gior-
no 7 luglio prossimo affinchè procedano alla e-
lezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 14 stesso mese.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta uinciale delle leggi e del decreti del Re-
gno d'ItaBa, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 11 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

D r.cci.xxxvn(serie s•,parteBNgpl¢MdN-
isrs)dsgaBacçoitaufßeiatedelle leggiedeidecre¢i
del Regno congene sT seguenis deersto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAEI& M DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

BE D'ITAI.IA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Banca fondiaria industriale;
Visto il titolo VII, libro I,del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretatoe decretiamo:
Art. 1. La Societa anonima per azioni al por-

tatore, avente a scopo le operazioni bancarie,
le industriali, quelle sopra gli immobili e la as-
sanzione di appalti, denominatasi Banca fon-
diaria industriale, sedente in Genova ed ivi co-
stituitasi per intromento pubblico del 20 gen-
naio 1872, rogato Scaniglia, è autorizzata, e il
suo statato, inserto all'atto costitativo predetto,
è approváto colle modißcazioni prescritte dal-
l'articolo 2 del presente decreto.
Ark 2. Lo modiÂcasioni da farsi allo statuto

dellaßecleta sono le segmenti :
a) In fme delPart. 2 sono aggiunte queste pa-

role: Salva per quelle da istituirsi nella provin-
cia romana la osservanza della convenzione ap-
provata col Reale decreto del 2 dicembre 1870,
n. 6064. »
b) Il capoverso lettera b) del paragrafo 4 del-

Particolo 5 è soppresso.
c) Nell'art. 5 sono soppressi il capoverso let

tera f) del paragrafo 2, e le parole a sicurta
marittime » contenute nel capoverso lettora k)
del paragrafo 4.
In fine dello stesso art. 5 & aggiunta la dispo-

sizione : « La Banca si interdice le operazioni di
pura sorte, fittizio di borsa o sopra merci, e le
anticipazioni ed altre operazioni sulle azioni
proprie, a

d) In fine dell'art. 7 sono aggiunte queste pa-
role: « Alle detta condizioni, in quanto si rife-
riscono alla oppignorazione di merci o di altri
valori, dovrà acconsentire il debitore pignorati-
zio, e ne fara esplicita menziore la saa dichia-
razione di debito. »

e) In fine dell'art. 14 sono aggiunte le parole
« è osservato nei casi di ragione il disposto del-
l'articolo 151 del Cod.ce di commercio. •

f) Nell'articolo 21, alle parole « ogni anno
nel mese di gennaio a sono sostituite le parole
a ogni anno nei mesi di gennaio e di laglio. »
g) In fine dell'art. 24 sono agglante le parole

a lunitatamente però agli oggetti posti all'or-
dine del giorno della prima convocazione. »

h) In fine dell'art. 26 sono agciunte le parole
a occorrono le condizioni stabilite dall'art. 18
per le assemblee generali diprima convocazione,
e la maggioranza di 2/3 almeno dei voti per le
dehberazioni riguardanti l'aumento del capitale,
la proroga della durata della Società, lo sciogli-
mento anticipato della medesima e le modifica-
zioni dello statuto, lequali sono soggette all'ap-
provarpne governativa. »
i) NelPart. 35, alle parole a sei consiglieri a

sono sostituite le parole « sette consiglieri. »
k) In fine dell'art. 39 sono aggiunte le parole

se trasmessa al Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio appena che il bilancio stesso
abbia ricevata rapprovazione dall'assembleage-
nerale.
« La Banca pubblica inoltre la situazione

mensile dei suoi conti, trasmettendolanellapri-
ma decade di ciascun mese allo stesso Ministero
per la inserzione nel Bollettino. »

l) Nell'art. 46, alle parole a dell'art. 16 a sono
sostituite le parole a dell'art. 19. »
Art. 3. La Banca fondiaria industyiale con-

tribuirà nelle spese degli uflici d'ispezione per
annue lire 500, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

CAsraemoz.A.

VITTORIO EMANUELE B

PER GRAZEA DE DIO E PER VOLONTA DELI.A NAEIONE
BE D'ITALIA

Veduto il regolamentoper la costruzione, ma-
nutensione e sorveglianza delle strade provin•
ciah, comunali e consortili, deliberato dal Con-
siglio provinciale di Lecce nelradunanza de112
ottobre 1870 e poscia modificato in quella del
31 cttobro 1871;
Veduti i pareri 28 gennaio, 15 maggio 1871

e 24 febbraio 1872 del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici;
Veduto Particolo 24 della legge 20 marzo

1865, n. 2448, Allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento enaccennato per

la provincia di Lecce, una copia del quale, vista
d'ordine Nostro dal predetto Ministro , starà
unita al presente decreto.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei La-

vori Pubblici ò incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sara registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta s/jiciale
del Regno.
Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. DEVECENZI.

Begolamento per la costruzione, ma-
nutensione e sorveglianza delle stradepro-
vinciali, comunali e consortili della pro-
vincia di Terra d'Otranto.

TITOLO I.

CAPITOLO I.- Delle operepubbliche provinciali
e dell'ordinamento dell'uf)icio teemco.

Art. 1. Le opere pubbliche della provino a di
Terra d'Otranto sono sottoposte all'amministra-
zione ed alla vigilanza della Deputazione pro-
vinciale.
Art. 2. Il servizio delle medesime è aBdato

alPußcio tecnicoprovinciale, istituitoperefetto
dell'articolo 368 della legge sulle opere pub-
bliche 20 marzo 1865
Art. 3. 11detto umeio si compone di un inge-

gnero capo direttore, e di quel numero d'm-

gegneri ordinari, misuratori ed impiegati d'or-
dine, che a seconda del bisogno sara dal Con-
siglio provinciale stabilito, 11 trattamento del
detti usciali provenientidal servizio delloStato
a conform aLuello de ' Pi å k

stabilito Consiglio.
Art. 4. Ilingegnere capo ha l'alta direzione

dello studio dei progetti, e delPeseenzione di
tutte le opere d'interesse provinciale, che si at-
tengono non che alla costruzione e migliora-
mento, maalla riparazione e conservassono deBa
strade ed opre suddette.
Al medesimo spetta il dare agPingegnerl eŒ

altri impiegati da lui dipendenti tutte quella
particolareggiate istruzioni che occorrono per-
chò possano soddisfare re,9olarmente alte m-
combenze, rispettivamente loro aflidate, e sotto
la sua responsabilità curarne l'osservanza.
Art. 5. A ciascuno ingegnere, ove il bisogno

lo richiede, sarà adidata una determinata parte
od un ramo del servizio sulla proposmone dal-
l'ingegnere capo, ed approvata dalla Deputa-
zione provinciale.
In quei circondari, od in quelli altri luoghi

della provincia, ove se ne riconosca il bisogno,
potra essere delegato con domicilio permanente
o temporaneo alcunodegl'ingegneri o subalterni
addetti all'aincio provinciale.
Art. 6. Quando venga stabilita la delegazione

permanente di un ingegnere o subalterno fuori
la residenza dell'uflicio provinciale, sara al me-
desimo conc•dato un conveniente compenso.
Art. 7. Oltre allo stipendío ò accordata agli .

umsiali tecnici della provincia, per ogni andata
fuori dell'ordinaria loro residenza una inden-
mitàgiornaliera, ed una indennità di viaggio re-
golats in base del presente regolamento.
Art. 8. Nelle visite che la Deputazione pro-

vinciale, od uno dei suoi componenti faranno na
le strade, o ad altre opere provinciali in corso
di costruzione, l'ingegnere capo od un suo dele-
gato dovrà accompagnarli, e fornire tutti i
chiarimenti necessari allo scopo delle visite me-
desime.
Art. 9. Nei primi cinque giorni di ciatonn

mese l'ingegnere capo trasmetterà alla Deputa-
zione provinciale una relazione periodica del
servizio degli ufliciali tecnici della provincia ed
altri suoi dipendenti, come pure sull'andamento
e progresso dei lavori durante ill mese antece-
dente, secondo le norme tracciate dal Ministero
dei Lavori Pubblici per gli affari tecnici gover•
ziativi.
Art. 10. Oltre al sorrizio delle opere pubbli-

che di conto provinciale, è pure afildata all'afB-
cio tecnico l'alta vigilanzasulleoperepubbliche
comunali, a norma di quanto sara in appresso
stabilito col presente regolamento.
Art. 11. Spotta all'ingegnere capo di allestire,

nelle opere e nelle forme che gli saranno indi-
cate dalla Deputazioneprovinciale, unprospetto
delle spese occorrenti per le singole opere pro-
vinciali perchè possa il Consiglió tenerlo pre-
sente nella formazione del bilancio.
Art. 12. In caso di assenza od impedimento

dell'ingegnere capo ne farà le veci l'ingegnere
che sarà dal medesimo proposto, ed approvato
dalla Deputazione provmetale
Art. 13. L'ingegnere che sara destinato oon

residenza fissa in un dato punto della provincia,
come pure quelli che stando nell'ufficio centrale
hanno il cartoo di una determinata parte del
servizio stradale , dovranno invigilare sulla
buona manutensione delle strade, dei ponti, et
argini a difesa delle strade medesime compreso
del rispettivo carico; cureranno che gl'impred-
ditori delle manntenzioni stradali adempiano
regolarmente e nel termíni stabiliti dai contratti
alle assunte obbligni, provvedendo i mate-
riali ed altre formture all'uopo richieste nelle
quantità e gaalità volute ; veglieranno che gli
agenti apphcati alle strade, così per la mana-

· APPENDICE

FORHOSA
DIARIO DI UN GIOVANE ALLA MODA

worzum nossa

. volgarimta da F. P. Fami

Lasciai Tiflia in un legno da posta, una spe-
cie di carro senza molle; tutto il mio bagaglio
consisteva in una cassetta, empita la metà di
note intorno alla Grusia. Buon per te, mio caro
lettore, che la maggior parte di questi fogli an-
darono per incuria smarriti, sicchè non avrò a
tediarticon dissertazioni geografiche; buon per
me che rimase salvo il resto del contenuto.
Allorquando entrai nella valle del Koishaur,
il sole stava per nascondersi dietro le cima
nevose dei monti. 11 vettarino, un ossete, spro-
nava a viva forza icavalli, allo scopo di raggiun-
gere il monte Koishaar prima di notte, nob
cessando dal modulare le sue ráelodie nazionali.
Com'# spiondida quella valle! Da ogni lato
monti giganteschi, balze rossiocie ornate•di fe-
stoni di verde edera, e incoronate alle cime da
sicomori; in alto, torreggiando verso i cieli, la
frangia dorata delle nevi sempiterne; aldi sotto,
l'argenteo fiume dell'Aragwa, che raccogliendo
un altro rivo senza nome, cozza rumoreggiando
in un burrone, e volge quindi il corso pe'verdi

prati, qual gigantesco serpente dalle squame ri-
Incenti.
Giunti alle falde del Koishaur, sostammo al-

Pußicio di posta, presso il quale stavano ad in-
dugiarai e a fare un gran baccano una ventina
di Giorgiani e montanari. Non lungi da quel-
l edifizio, erasi soffermata a passar la notte una
carovana di camelli. Mi fu detto che se volevo
attraversare il monte col carro; dovevo noleg-
giare alcuni bovi, giacchè nella stagione autun-
nale, nella quale ci trovavamo, le vie del morite
erano, per un pajo di miglia all'incirca, diaccio
e adrucciolevoli.
Non potávo appigliarmi a nissun altro par•

tito, e noleggiai quifidi sei bovi e alcuni Osgeti.
Une di loro si tolse sulle spalle la mia cassetta,
e gli altri si diedero ad sjutare i bovi nel loro
tragitto, facendo un gridio d'inferno.
Nelfandare un tratto a piedi, vidi dietro al

mio carro un altro vcicolo del medesimo genere
che venivasi avvicinando; sebbene fosse so-

sopraccarico, quattro soli bori lo tiravano age-
Tolmente e con ispeditezza: naturalmente ne fui
meravigliato. 11 proprietario del carro gli te-
nova dietro fumando in una picciola pipa difor-
ma usitata dai Cabardi e riccamente ornata
di argento. Vestiva una divisa da ufficiale
senza spalline, e steva coperto il capo di un
berretto circasse. Poteva essere su'cinquant'an-
ni; la sua finonomia abbronzata dimostrava's
chiarO 6egno com'egli fosse dilunga pezzaada-
sato al sole della Circausia; i suoi bañi erano
già diventati alquanto più grigi di quel che la-
aciassere suppotre il passo ferino e gagliardo e
lo sguardo'penettante e vivo.

Me gli avvicinai, e gli feci na inchino. Egli
restituì il saluto in silenzio, e annebbiò l atmo-
sfera con un lungo sbruto di fumo.
-- A quel che pare, siamo compagni di viag-

gio, gli dissi.
Mi rispose con un secondo inchino silenzioso.
- Andato probabilmente a Stairropol? -

soggmost.
- Sì... per afari di servizio.
- Sapreste dirmi, di grazia, come va che il

vostro veicolo, così sopraccarico, è tirato age-
yolmegte da quattro buoi, laddove il mio non
può andare innanzi, quantunque tirato da sei
di questi animali e da una mezzadozzina di Os.
seti?
Egli sorrise ironicamente, e con uno sguardo

significativo mi chiese:
- Non ò da gran tempo, probabilmente, che

vi trovate nel Caucaso ?
- Da un anno soltanto, risposi.
Sorrise una seconda volta.
- Ma, cos'ha da fare la durata della mia re-

sidenza nel Caucaso col 1. nto muoversi del mio
carro ?
- Che canaglia infame sono mai questi asia-

ticil Credete che col loro seLazzare aiutino
il carro a salire? Quel che diamine gridino, vat.
tePa pesca: ma stata sicuro che i buoi li com-
prendono; e quand'anco iniece di sei, noleggia-
ste venti di que' ciurmadori e si ponessero a
urlare tutti ziella loro usata maniera, non un
sol bove afretterebbe il passoi Infame canaglist
Che ci volete fare? Mirano a tÁfare i viaggia-
thri, e, ist fatto, que'ribaldi vi sono incuorati
dàlblidi successo. State i ved&e che non tar-

deranno a venirvi a chiedere qualche altro po'
di mancia, oltre alfordinaria. Quanto a me, li
conosco per bene, e non riescono a giuntarmi.
- È da lungo tempo che vi trovate in questi

luoghi?
- Ho già servito qui, o signore, rispose con

orgoglio, sotto Aleksei Petrovich (*); quand'ei
pigliò il comando della linea del Caucaso, mi
trovò qui in qualità di secondo luogotenente.
Sotto di lui, nelle guerre contro i montanari,
conseguii due altri gradi.
-Edora?..
- Appartengo al terzo battaglione della li-

nea del Caucaso. E voi, signore, se à lecito?...
Gli dissi il mio nome; ma egli si astenne dal

prolungare la conversazione, e continuammo in
silenzio la nostra salita. Non tardammo a tro-
varci in mezzo a vasti campi di neve. Il sole a-

veva tramontato; e siccome in quelle latitudini
la notte succede al giorno in modo improvviso,
senza transizione alcana di crepuscolo, ci sa-
remmo ad un tratto trovati afatto al buio, se il
riflesso degli enormi massi di nere non ci avesse
additata la via; la quale continuava ancora a

salire, ma meno ripida che per l'addietro.
Ordianiche la mia cassetta venisse posta sul

carro; feci sostituire cavalli s' buoi, e volsi an-
oora unò aguardo alla valle sottostante; ma me
ne tolse la vista la fitta nebbia ond'era gia tutta
coperta, e che, a quanto pare, sorgera dai bur-
lOD1.

Non il menomo suono saliva piû a colpire il
nostro orecchio.
Gli Osseti non tardarono ad avvicinarsi stre-

pitando, e a chiedere la buona mano. Senonchè
il capitano gli apostfofõ bruscamente, sicchè se

ne scapparono subito via.
- Che gente! esclamð. Non sono perduco riu-

sciti a saper dire pane in lingua russa, masanno
dire benissimo: ugiciale, datemi la buona mano.
Preferisco gli stessi Tartari, io: se non altro,
non sono briaconi.
Arevamo ancora da percorrere un miglio al-

Fincircag giungere all'altro ufficio postale.
Ogni cosa intorno a noi era immersa in un per-
fetto silen o: avremmo potuto udire il ronzio

di una zanzara. Alla sinistra era un abisso pro-
fondo, al di la del quale elevaransi sul nòstro

capo le ripide cime dei monti, allungando bru-
scamente verso il cielo i loro cupi profili: le
stelle cominciavano ad apparire, e ilfirmamento

sembrava più alto che nel nord. La monotona
vista della neve era interrotta da pochi cespuglí,
ma non una delle foglieavvizzite tremolava nel-
l'aria: pareva che tutto ciò che ci circondava
fosse senz'alíto, senza vita. Durante questo son•
no profondo della natura, ci riescita di conforto
all'orecchio lo sbuffare degli stanchi cavalli, e

Firregolare tintinnio dei campanelli, che in

Russia appongonsi invariabilmente ai cavalli da
tiro.
- Domani, di65Î, STECMO BR tempO MBgBl•

fico.
Il capitano non rispose, ma accennò col dito

a un'alta cima di nionte di faccia a noi.
- Che è? Eli chiesi.
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enzione e riparazioni occorrenti, come per la '
cara delle piantagioni luogo le niedesime strade,
facciano il loro dovere.
Art. 14. Salvo i casi di urgenza gTingegneri

distaccati corrispondono sernpre col capo del-
l'ufficio tectrco.
Gli stessi ingegneri voglieranno sulla condi-

zione delle opero d'arte, e dello arginature per
verificare e proporre in tempo utile le restauraa
zioni sì ordinarse che straordinarie a finodiprei
venire guasti maggiori.
Quando nell'adempimento diquesto loro eòm-

pito gl ingegneri stessi fossero coadjuvati da
aiutanti, o misuratori assistenti delPuflizio tec-
nico, sarà loro debito di compartire a questial-
timi le necessaric istruzioni verbali o scritte se-
condo l'importanza dei casi.
Art. 15. Allorquando ad uno degli ingegneri

predetti è affidata la direziere di un'opera, erso
veglierà che ogoi lavoro e provvista proceda in
piena conformità al pr getto approvato, alle
condizioni portate dai relativicapitoÍid'appalto
ed alle istruzioni che potranno oss•r,ili date
dall'ingegnere capo; riconoverà so i materiali
abbiano le prescritte qualità o dimensteni, invi-
gilorì sulla condotta degli agenti subalterni in-
caricati della permanente sorveglianza dei la-
vori, verificherà i registri che da essi debbono
tenersi, e li contrassegnerà in segno di appro-
vazione. I)a essi reeistri farà trarre i prospetti
dei lavori fatti coll'approvazione deiprezziloro
assegnati per trasmetterli in triplice origmale
all'ingegnere capo della provincia firanati da lui
e dall'assistente, onde corredare i certificati di
pagamento che l'ingegnere capo dovrà rilasciare
a favore dell'imprenditore.
Art. 16. Gli ingegneri che avranno delega-

zione permanente nei circondari dovranno al-
tresì adempiere a tutte le altre incombenre che
loro saranno commessa dall'ingegnere capa dal
quale dipendono imme<liatamente, a qual fine
essi terranno diretto carteggio col medesimo, e
lo informeranno dell3n lamento del servizio da
essi diretto, della condotta del personale posto
sotto la loro dipendenza, e di ogni altroavveni-
mento straord:nario che succedalungolestrade
o a danno degli edifizii tli proprietà della pro-
vineis esatenti nel territorio posto sotto la im-
mediata loro vigilanz .

Essi concorreranno finalmente alP esegui-
mento dei Livori affidat i all'uilicio centrale som-
ministrando all'ingegnere quegli elementi e no-
tizio even'uali e periodiche indispensabiliperla
pronta e regolare compi azione d iprogettidelle
opere da eseguire, per la femazione degli stati
mensils, etl altri <locuincati statistici, conto per
1adempirnento di quelle incombenre straordi-
narie, che l'Amo inistrazione della provincia
fosso per affidare all'ufficio tecnico provinciale.
Art, 17. Gl'ingegneri che debbono prestare

l'opera loro presso l'ufficio centralo ei appliche-
ranno a quei lavori di composizione, calcolazio-
no e disegno, nonchè a quelli di compilazione
de' rapporti e delle lettere che saranno loro af-
fidati dall'ingegnere capo.
Art 18. Gli aiutanti di ogni classe, tanto

quelli elle prestano il loro servizio presso l'uffi
cio centrate, quanto gli altri che vengonomessi
a disposizione de;rl'ingegneri destinati nei cir-
c ndarii debbono tutti cogporare allo adempi-
mento de:le attr.buzioni di ciascun uilicio,
prendendo parte ai lavori di tracciamento, alla
levata delle p ante o profili, ai lavori di disegno,
di calcolazione e misurazione ed alla produzio-
ne in netto dei disegni, prospetti, relazioni, let-
tem ed altri scritti officiali.
I medesimi essendo incaricati anche di at-

tendere alla condotta dei lavori direttamente,
o sotto la dipendenza degl'ingegneri ordinari,
corrisponderanno coll'ingegnere capo, o coll'in-
gegnere immediato superiore, mettendo in pra-
tica le istruzioni che da essi ricevono, e fa.
cendo eseguire gli ordini che loro fossero co-
municati pel migliore andamento del servizio
cui sono addetti.
Art. 19. I misuratori assistenti, sia che tro-

vinsi applicati all'ufficio centrale, sia che ven-
gano destinati negli uffizi dipendenti, sono
essenzialimente chiamati a cooperare come gli
aiutanti, in ragione delle proprie cognizioni,
allo studio e formazione dei progetti delle o-
pere pubbliche, alla vigilanza del'e opere tanto
di costruzione, che di mantonimento delle
strade, dei ponti ed argini di conto provin-
ciale, subordinatamente alle istruzioni che ri
cevono dagl'ingegneri ed aiutanti incaricati
della condotta delle opere stesse. Essi deh-
bono pure attendere in ufficio alla produzione
in netto dei piani, disegni, profili, ed alla com
piatura delle relazioni e del carteggio uli.
ciale.

Art. 20 Gl'impiegati d'ordine debbono cu- provinciale quale stabilirà se debbansiri- duratadeilavori,giustailcapitolatod'appalto,
rare o rispondere della conservazione e dell'or. chiamare piegati che trovansi in congedo. e ciò ogniqualvolta por la naturaod importanza,
dinamentodegli archivi, dei registri e delle carte GPimpieg :qualisenzálogittima cáusanon si dell'opera si r°oonoses necessaria questamisura
dell'nflicio, seondo lo istruz oni che kro sono restituissero nel termine prescritto'alle proprio di precauzione;
date dall'ingegnerò, diretforo. Do3bone regi: Tuniforif, incorreranno nellepunizioni stabilite , 2•\Uité somma ragglingliati all'iãþ5rtnûz¿.
strare ául protúco'lo generale d'arrivo é par. hel precedeâte art. 23. dell'gra em cui iopperarealle spesp non pre-.
tenza le letter e lo relationi che perróngono Art. 28. Qtialunque etto, sia euro cámpi. viste. 4 '

att'ufGeio o che peymanano, claviticando ogni lato direttamente dall' redirettoro¿o da; : Art. 89: AppróÀti i piogetti e provvedutosi-
carta, sia%ell'archivio generale, che in quella gl'ingegnerisuoidi dovrãesseremunito alrelstraappalto, la Dagutazione growinciale
corrente con talídistinto indicazioni, che diano della firma dèllo stesso ingegnere direttore, if 'ne' da parttelpizione all iágegnere*direttore;
facoltà di rintracciarle in qualunque occor- trasmesso alla Deputazione prosinciale, per le trasmettendogli copia del contratto stipalato,
renza. successive determmastom circa il suo e egas aflinché no disponga l'esecuzione, prens conse-
Essi prestano Popera loro a trascrivere le mento. y ygna del lavoro da esegorreccon-verbale esteso

lettere, le relazioni ed altro carte, o dirigere il Art 29;In generale ogni progetta dere con ;1n concorsa calFimprisèrio, dalla data del quale
sarvizio afBdato al serviente dell'aficio sopra. tenere18egdentielements: verbale däcorrera il termme utile pel compi•
tutto in ciò che riguarda la nottezza e la de. 1•Quel numero di disegui ehe in ogni caso mento delle opere.
conza dell'ufficio, speciale sono necessarii per dare un'idea pro Art. 33. A quest'uopo si faranno dall'inge-
Art. 21. È dovero del serviente dell'affizio di cna del progetto i ,.goere,direttoreallestire nel proprio ajlicio le oo-

mantenere colla dovuta puliziae decoro il quar. 2' 11computo metrico generale, ossia iLaäl-" correnti copie dei piani, profili o disegni dellé
tiero, il mobilio e tutti gli oggetti che servono lario di tutti i lavori da esexuarei opere d'arteda so aministrarsialfimprenditore,
all'uso degl'impiegati. Egli dove custodire l'uf. ( Un qhaderno dell'analisi dei preszi uni- il qua'e no corrisp aderà i, dritti calcolati in
fizio, annunziare lo persone clie si presentano tarn dello varie categorie di lavoro; ' Unso alla tariffa in vigora como dal capitolo IE
per domandare udienza dal capo, e per richie. 4° La perizia di stima complessiva la quale Art. 31, DituandandoA dai corju morali le
dere alcuno degli uffiziali. , dove comprendere il caleelo dell& 6peBa di tutti coýe dei piani, profiII, ecc., di p-ogettidi oporo
Deve ritirare dall'uffizio postale le lettere e i lavon compresi nel computo metrico, le in ai medesimi appartenents, saranno corrisposti i

le altre carte dirette tanto al capo dell'uffizio dennità di terreno, ed altre spese necessarie; diritti per metà calcolati in base della tarifa in
tecnico, quanto agl'impiegati che rie dipendono, 5° Il capitolato nel quale enranno dest ritti vigore,
e ricapitare alla loro destinazione tutte quelle esattamente i lavori da esegarre, e saranno de· Taato nel taso previsto dall'art. 33 che dal-
carte che partono dallo stesso uffizio, e che deb. ternsinati gli obblighi speciali, che s'impangono l'art. 34 le somme pagate saranno ripartite fra
bono pervenire nel capoluogo ove esso è sta all'imprendit.re, oltre le condizioni e le clau gl'impiegati dello stesso mŒcio in ragione dello
bihto. sole generali. s ipendio di ciascun impiegato.
Deve prestarsi a tutte le occorrenze del per.

Nel capitolato di appalta sara dichiarato se Art. 8~>. Trattandosi di lavori che richiedono
sonale tecnico e d'ordine durante le oro dell'af- le espropriazzoux earanno a carico dell'Amadni- una assidua vigilanza, I:::gognere direttore pro-
fizio, strazione o se saranno acco lateall'appaltstore• parra, con apposita relazione, alla Deputazione
Art. 22. L'orario dell'uffizio tecnica sara Trattandosi di progetti di poca importanza, p.onocia'e la delegazione di quello o quelli fra

quello stesso assegnato alla segreteria della la perizia di sbms delle o cre, o provviste colle gli ufBeiali då lui dipemlenti, ai quali meglio
Deputazione provinciale. condizzom di esecuzione a la medesimaannesse, stimera di afBdarne l'incumbenza, proponendo
Art. 23. Tutti gl'impiegati dovranno osser può servire di base ad no contratto; altreal la dopveniento retribuzione mensuale da

vare una piena subordinaz.one versol'ingegnere .6•La relazione nella quale si devono esporre assegnarsi sui fundi dell'opera a ciascuno in
direttore, e così di grado in grado. Qualunque claaramente le consideraziom che seritrono di correlavione alla qualiti, al grado dell'impie-
atto d'insubordinazione, o mancanza al servmo norma all'autore del progetto nella sua compi- gato, all'importanza dellinearlesed alle patti-
sarà punito coTammo9izione permezzo dell'in-

bzione colarità dei luoghi nei quali l'operadovesi ese-
gegnere direttore por la prima volts; in caso di A questi elementi si aggiungeranno queglial- guire.
recidiva ne verrà riferito alla Deputaz:one pro tri documenti accessoria e giustifientm, che se- Qual ra le c reastanze non permettessero di
vincialo per gli opportuni provvedimenti disci condo le circostanze possano essere necesarii, delegare impiegati d ll'uflizio, proporrà assi
plinari. o che già fossero annessi al progetto. stenti estranei.
I provvedimenti disciplinari sono: Trattandosi di progetto definitivo di una Art. 36. L'ingegnere capo ha una respon•abi-
1° La censura. strada, il piano della località sul quale si è in- lità complessiva inerente all'alts ðirezione e

2' La sospensione con perdita di tutto, o
dicato l'andamento, Eara designato sulla reala soprintendenza che egli d sve esercitare porgua

parte dello stipendio. non mmere di 1. 2000, e sara esteso quanta ha rent re il miglior risultamento delle opere. Così
3° La revocazione.' sta per giustificare l'andamento che si propone. ura gl'.mpiegati preposti alla direzione e vigi-
Art. 24. Le cause che danno luogo a' provve-

11 profilo in lungo in generale sarà desi nato nza di un'opera debbono rispondere della re-
dimenti disciplinari accennati ai numeri 1 e 2

su\la scala medesima del piano perle lung ezze golarità, e del b.ton aseguimento dei lavori em

co o a e ; 2.
dot re 1 r rti rqe op ia i ro paËda olarte riguardante l'mcarica che

3· condanua a una pena per tutto il tem
che le circostanve richiederanno. I plam delle Art. 37. Per adempiere regolarmente all'in-

della modesima sernprechò questa non importi
traverse degli abitati saranno delmeat11u quella carico rispettivo, debbono gl'impiegati incari-

la revocazione Queste punizioni sono date dalla maggiore scala possthile secondo i casi, m modo cat della permanente rigilanza di un'opera sta-
Deputazione provinciale, in conseguenza di rap-

da sonimiaistrare un idea esatta de1opera, ag bil re e manten re sul sita della medesima la
porto dell'ingegnere capo. giu gendosi i più distinti e urinutt particolari, loro distora, ed essora muniti dall'ingegnere
Art. 25. I a revocazione avrà la go per deli-

che secondo le circostanze possonoessere neces capo, o dall'ingegnere incaricato della Dire-
b:razione del Con iglia provinciale sulla pro-

sarti. Prima di dar corso al progetto, il capo di zione dell'opera stessa d'una copia del capito-
posta della Deputazione, salvo l'approvazione

uffizio si ascerte a dell'esattezza delle calcola-
.
lato d appalto det piani, proth e disegni costi-

del Ministro dei Lavori Pubblici, giusta l'arti- zion' tuonti 11 progetto della cui esecuzione si tratta.
colo 371 della legge sulle opere pubbliche 20 Art. 30. Pei progetti di massima, e segnata- Curerà l'ingegnere capo di compartire per
marzo 1865, per ciò che riguarda gli ufficiali in mente quando si dovra sottogrre ad esame la iscritto quelle istruziom che l'esame dei lavori
det'o articolo compresi. Le e ause che potranno preferenza da darsi el tracciato di una linea ed la contabilità relativa, nonchè la condotta
determinare la revocazione sono le segucati: stradale sopra altri <ha pur presentino plausi dell'impresario dimostreranno opportune nel-
I' Persistenza ne le cause che diedero luogo

Lili convenienze, sara sufficiente che si proda- Pinteresse dell'Amministr zione, e per la rego-
alla sospensione cano: late tenuta dei registri delle misure, e quantith

2° Negligenza abituale o mancanza gravo in
1 Una topograla generale in scala non mi- dei lavora eseguiti.

servizio, o contro la disciplina.
nore di 1. 10000, nella quale siano segnate-con Art. 38. L'ingegnere capo provvederà perchò

3° Mancanza di riserva che leda gl'interessi
chiarezza le lmee che si propongono e le loro dall'ingegnere avente l'immediata direzione di

del servizio o dei privati. circostanzei
, .

un'opera e dall'impiegato subalterno destinato
4• Mancanza contro l'onore. 2 Il profilo longit dinale di c ascuna lineanel alla sorveglianza locale sia tenuto esatto gior-
5° Condanna ad una pena eccedente i sei quale siano segnate le pm considerevoli eleva- naliero conto det diversi fatti e casi che ripaar-

mesi di carcere. ziom e depressioni del suolo, e le pendenzo, a dano ciasonna impresa, afline di poterne infor
Art. 26. Si potra accordare gli uiliziali tec

seconia delle quali si stimarebbe convenente di mare la Deputazione provinciale durante il
a - mod ficarne la Laturale disposizione; perle lun- corso del lavori, c l'uffiziele collaudatore, allor-nici provinc ali ed agl'impiegati d'ordine un ghezze di siffattiprofili si potràadottare lascala quando sarannocompiuti per abi itarli eziandiouna t volÎe il rÎi'zio lo e t

traordinari, motrica di 1. 10000 e quel¾a di 1. 1000 per le al- ad apprezzare ove fosse d'uopo il metito delle
tezze, opposiziom al deconto fmále che remosero pre-11 primo non potrà eccedere i trenta giorni 3· Quel numero di grandi sezioni trasversali sentate dall'appsltatore,

per ogni anno, non porta diolinuzione di sti · sufficiente mente estese che sono necessarie per Art. 39. I certificati di pagamento a favore
d see idri onogni qualv i fa

o pt s'm
a i d le inenti di g"¡ra et o en r to re

congedo straordinarlo e riservato pei casi terra e del loro importere, e cosi ure dei la di manutenzioni stradali e ranno della data del

parti ali d g a me

al oc osta z e forniture per la formazione lla carreg- presente regolamento rila c ati sotto l'esclusiva

a ' n ecrhe Lteor
.

ed i d ci ld i le r d' te es i
r

aconged _fatte all'ingegnere direttore sit nel laloroposituraefimportarepr<suntiro; dellaregolare esecuzione di ciascun lavoro. I

pendio durante il gngedo accordato. mente e con chiarežza esposte le pill giustifi- dei lavoii, dal deconto finale, dalla quietany.a
.

Art. 27. Qualora per motivi dimalattia degli canti partic. larità del progetto ed altri documenii richiesti dalliggegnere eimpiegata presenti, o per esigenze straordinarie Art. 31. Ogm perizia dovrà comprerdere, ol- trasmessi alta Depuitzione provinciále per Pul-del servizio venisse a rendersi insufficiente il tre al prezzo dei lavori proposti: teriore loro corso.
numera degPim iegati rimasti in uffizio, Pinge- 1° Una somma per sopper.re alle spese di as-
gnere direttore vrà riferirne alla Deputazione sistenza deTopera, ca colata in ragione della

Tn occasione della Festa Nazionale del cor•
rente anno, 8. M. as"& là;AasÃ Äi fare le se-
guentinomine nelfOldineMauriziano e della '

CoÃ d7talia, i poposta di K E. il Mi-
nistro ßegretario d to per gli gari del-
(Interno:
L d n¾eiali nell'Ordine Ma$Ùno:
Costanti car. Seipiano, consigliero delegato

della prefettura diPiss;
Venturini ¿av. Vincensä) capo di sezione nel

Ministero dell'Interno;
Bolis cav. s'rr.'Giovaam•¾uestore dipubblica

sicurezza in IJvorno
Verga car. avv. FeÎice, id. in Genera.

A cavalieri:
Vírzi cav. avi. Giovañi, fägeitiliquestura

di abblicasieurezza in Palesmo•Ëe Felice,Vincenio; coåsigliërà'de to della
prefettuía di Catanzaro "

A carsUeri nell'Ordine della Corona d'Italia:
Prezzolini car Liigi, capo di sezione nel Mi-

ni-tero dell'Interno•
Scarzelli Carlo, iÃ. id ;
De No¾ili avr. Uberto, id. id ;
Farina Adolfo, id. id.
Frate Francesco, id: id.;
Caracciolo cav. Emdio, sottoprefetto di Cam-

pasna;
Bassi Paolo, consigliere di grefettura in Ve-

ori car. Enrico sottoprefetfo del circonda-
rio di Vasts;
Vitelli car. avr. Domenico, consigliere dele-

gato dalla prefettura di Reggio Emilia;
Boonaccia Giovanni Federico, coquiglieredella

prefettura di Como;
Varsse dett. Casimiro, id. di Treviso;
Colombani Colombano, id..ili Firense;
Pazzi dott. Ettore, id. di Alessandria;
Rossi dott. Antonio, id, di Ascoli;
Pedrezzi ayy. Antonio, id. di Reggio Emilia
Torricelli Vincenzo, id in disponibilità;
Castelli Giuseppe, id. id.;
Sborni dott. Ferdinando, questore di pubblica

s'curezza in Catania
Adamoli Carlo, id. id. in Torino;
Parisio Domenico, id. id. in ltiessma;
Bundi Pietro, id. In aspettativa;
I,uccani dott. Giambattista, segretario nel Mi-

at9tero delt'interno.

Elenco di disposizioni faite nei personale
giudisiario:

Con R. decreto del 5 maggio 1872:
Boretti car. Fabio, vicepresidente del tribu-

nale di commercio di Milano, nominato giudice
del tribunale civile e correzionale di Milano
conservando grado e titolo di vicepresidente.

Con RR. decreti del 14 maggio 1872:
Pieromaldi Francesco, giudice al tribunale

civile e correzionale di Ravenna, tramatato in
Rieti;
Fontana Paolino, ië. di Rieti,id. in Ravenna;
Del Santo Gmaeppe, id. di SantaMaria,appli-

cato all'uflizio d'istruzione dei processi penali,
dispensato da tale applicazione;
Petruccelli Luigi, gmdice del suddetto tribu-

nale, appplicato all'uflizio d'istruzione dei pro•
cessi penali;
Tonini Nicolò, id. d'Es incaricato della

istruzione dei processi tramutato a Bel-
luno senza l'incarieo istrazione penale;
Badò Vincenzo, id. d'Asti, id. in Vigevano;
Fegino Felice, id, di Acqui, id. in Asti;
Bernardi Pietro Paolo,

_
pretore del manda-

mento di Stradella, nominato giudice a Tor-
tona;
Brenasi Fíligo, giudice del tribunale civile e

currezionale di Tertons, traamtato in Acqui;
Adragna Maar.arese Giuseppe, procuratore

del Ra a Siracusa, tramutato m Cattatrissetta;
Miecichè cav. Antonio, id. di Sojacca, id. in

Siracusa·
CasteRÌ ear. Doptenico, id. di Pontremoli,

id. in Finalborgo;
Canessa Domemco, id. di Finalborgo, id. ia

Potittemoff;
Donti Andres, sostitato þrocuratore del Re a

Leoco, noininato reggente il postò di procara•
tore del Re a Cosenza.

-. Il monte Gud.
- E che ci ha a fare il monte Gud?
- Come vedete, fuma.
E, di fatto, mandava fumo. Alle sua penti-i

andavansi agglomerando leggiere nuvolette, ma
alla sommità era una nube così scura che for-
mava una macchia nera nel firmamento.
Cominciavamo a discernere appenal'uflicio di

posta e i tetti dello capanne circostanti, i cui
fuochi ci mandavano un saluto lusinghiera, al-
lorquando ad un tratto prese a soffiare, ru-
moreggiando per entro alle caverne, un umido
e freddo vento settentrionale, ausseguito imme-
diatamente da pioggia. Ebbi appena tempo di
avvolgermi nel mio mantello di lána,che la mere
cominciò a cadere in gran copia. Il mio rispetto
pel provetto capitano no i potò a meno di au
mentare grandemente.
- Ed ora, diss'egli imbizzito, e nviene.faro

di necessitä virtà e rimanere a pernottar qui:
finchè dura questa tempesta di reve, i monti
sono impratimbili. Sono già cadute valanghe
lungo la via del monte? chiese quindi al posti-
glione.
- Non ancora, rispose l'Ossete: inano sovra-

stano già parecchie dalle pendici.
Al luogo di fermata non v'era nessuna stanza

disponibile: ci fu giuocoforza sicquartierarci en-
tro una capanna affamicata Dissi al mio com-

pagno ch'ero solito di portar meco la mia sca

tola da tè, e gli esibii un bicchiere (*) di questa
bibita, la quale, nei viaggi attraterad ifÙšucaso,
è il ristorativo meglio eflicace.

(*) I anziehè pigliare il ta neUe tasse orto-dosse, lo lano nel bicchieri.

La capanna era dall'undei lati addossata alla
rupe: AIPiiscio (Pmgresso menavano tre gradini
umidi e lubrícf. Entraí, e m'imbattei in una
vaces. Nella Caticasia it bestiame ocenpa sem-

pre la prima sala. Non sapevo da qual parte
volgermi; qua, pecore che belavano; la, cani
che abbaiavano. Per buotraventura, scorsi in un
angolo un debole raggio di luce, che penetrava
11 dentro da una fessars, e giunsi a trovare una
apertara che serviva pure da uscio. AUora si of-
ferse al mio sguardo una scena interessante. In
mezzo all'ampio ricinto, 11 cui tetto era soste-
nato da due pilastri di legno, ardeva un gran
fuoco; e siccome il vento impediva al famo Pu-
ecita da' buchi del tetto, cosi tutta la sala n'era
piena e avvolta in modo che a mala pens ginn-
gevasi a distinguete ciò che v'era dentro. Due
vecchie, una quantità di bambini, uno smilto
Grusiano tutti coperti di cenci.sedevano a terra
intorno al inoco.
Acco a noi 1.on rimaneva altro che di acco-

vacciare i pressoal fuoco, fumando le hostrepipe.
Io non omisi, per altro, di porre l'acqua a bol-
lire pel nostro tò.
- Come sono miserabili questi contadini di

Grusia! dissi al capitano, accennando a' nostri
ospiti, i quali stavano a contemplarci itt siloa-
zio, quasi fossero petrificati.
- E anco stupidi, mi rispose. Credete pure

che non sanoonulla, sonð incapaci di dirozzarsi.
Preferisco i hostriCabardi e Tschetschensi, sche-
rani e masnadieri certamente, ma in pari tempo
pomia; risolati e pieni dicoraggio 1 Grusii in-
Veos amano appens thaneggiate il mesehetto:
iian un sò!.a for ora ink.> un pg.

abbastanza conveniente. E Sli Osseti, poi, son3
anche peggiori.
- Siete vissuto lunga pezza appo gli Tschet-

schenzi?
- Di certo: fui dieci anni di guarnigi, ne can

la mia compagnia in un forte di lassù, fra quelle
montagn•. Se sapeste, mio caro siguare, qusli e
quante molestie mi dessero quegh anventurwril
Ora, graz e al cielo, si sta un po' più tranquilli
di prima. Chi si asventurava duecento passi al
di là della valle, era bienro di cade,e in potere
di qualcuno di que' miserabill man:guldi. Se ne

slatano appiaftatiTra icëspugli, e, prima an
cora che ce ne accorgessimo il fero late oatterd-
gliava il nostro collo, o la loro palla colpiva la
nostra fronte. Ma etno coraggiosi, que' male-
detti !
- Vi saranxio toecate certainente molte av-

venture in que' luoghi? feci pieno di turias:tà.
- Molte davvero,
Ma, così dicendo, si pose a lisciare i baffi, e,
il capo reclinato avl petto, cominc ò a fantasti-
care in silenzio. Avici avuto a cara che ici nar-
rasse quaÏche avscofui•a romantica; ma fui de
luso nella mia aspettativa chè seguitò a rima
nec inuto.
Il tè frattanto eray pronto. Tolai dalla mia

cassetta duq bicchieri di cristallo, li empii, e
gHene misi uno davang ,

- Ah!¾ravof....
esta esclamazioni ravvivò na pgco paio

Paranze, bón sagendo qqanto i vecchi 9111-
ciali del Caucaso sien dagÏà di IÍisejrrere e
di racountári k lore igehturà, appunio feiçÍià
hanno isiissièm opssioni di farlo. Málti t'ra

loro rimangono einque e pia snai in qualche
angolo remoto, senza pronunciare nemmeno la
Asse cordiale: e Ootne state ? * giscehè intti
quelli che li circondallo non adoperano versodi
loro altro anlato eh6 questo: a Vitogarebuona
salute ¡ » ch'è la forskols afliciale di saluto per
parte de'aubalterai, di qualsiasi ceto, v.rag il
proprio superiore. E qual serie di eventi non
poss.no raccontare gue'axilitatil Vivono in

,
messo a un popolo, ehe, quantunque selvag-

' gio, e pkno d'interesse; ed ogni giorno ofre
! loro pericoli nuovi så avventare meravigliose.
È anzi a deplorare che i popoli inciviliti cono-
scano tuttavia si pocoquelle contrade tanto ori-
Einali e bissarra .

- Posso ofrirri un po' di tan t fori, rivoL
gendomi al mio compagno di viaggio, Noho del
buono, di Tdiis; vi riscalderà un poco: fa tanto
heldo!
- Grazie, signore: non bevo rum.
- O conto mai? abiesi meravigliato.
- Cho volete? gli a con la mia propria co-

scienza che ho.matratto quest'impegno. Avete
a sapere che una volta, mentr'ero tuttavia se
condo luosotenente, pieni~di buen amore come

gravapso, avevamo vgotato parecchie bottiglie,
quando fu datgyn improvviso allarme, e dú·
semmo recarci a combattere i montanari. S'era
meno bgiki sikbšhunmosorpresi. Vi sesicuro
che fa un þrutto quartod'ara. Qusado Aleksei
Petrovich venne a saperlo, andð sa tutte le ib-
iie. Foi a'an pelo di sottostare alla arte mar-
isle. Sempre aosl, del resta. Passats un intero
puno anella pià profonda quiete, e non si vede
masun semico; bevote una sola volta na bio-

chiere di vino, eqsegl'indemoniati ii attaccano,
e siete bello e spacciato. Da quel giorna in poi,
non ho più bevuto.
Ancora uha volta rinantísi alla speranza di

udire qualdesa d'inteiess (e.
- E quando trattasi di Circassi , ripigliò a

dire, 11 beri è ancora pia pericolrool-Alldt.
quando, nel celebrare in modo splendido nozze
o sponsali, ubbtfacansi böri Is loro birra di mi-
glio (busa),sipongono tostq a combattere. Ebbi,
una volta, så osservirlo io medesimo, in ccca-

eione di un gran banchetto, dato da uno dei
loro principi che hanno riconosciuto la sovrW
nità russa.
- Davverol e che cosa vi accadde,di grazia?
- Ebbene!... (e, così dicendo, empi la sua

pipe, la accese, mandaalcune becoste di fumo,
ealla fine si mise a raccontare) . .. -Ebbene,
signor mio: io tai trovava di guarnigionecirca
cinque anni fa in un forto al di là del fiumo
Terek. Ci trovavamo in autunno, e, insieme col
solito trasporto di vettoraglie, gitinsefranoinn
sinciale, an giovane sui venticinque annL hti si
presentò vestito in unifo,me, e dissemi che
aveva ricerato ordine di rimaner meconel forte.
La sua carnagione era così fresca e dilicata,
cosi nuova e linda Puniforme, che non durai fa
tica a indovitlare ch'egli dovesse.essere giunto
di recente nel Caucaso. Gli chie•i:
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ifÌlÑSTERO DELL'ISTRUZIOÑE PUIÎBLICA. elassi di er tÌ irûliriittooÊÚãel 60 mila buoni soldati Szichè con ëið cliej Versailles,11 nonsi ebbe incora 11 t go di
ATTIso di concorso. mernoriale degli Stati Uniti e che erano stati 998i si vuol chiamare la nazione armata. , j Seduta delfAssembha Napionale.- Dopo es- clapspie per)'gcolo suppletorfo;ms che aan

È sportoil concorso alposto d'ispettoradelle combattuti dal governo lirÏ co. Il generale Trochu rlþrese la parola per sete stati rgspigti o ritirati ‡ugi gli emendh miste Éra i (ne governi al glg
gallene presso la It. Accademia di Belle Arti di Dopo letto questa documento, lord Gran- insistere calorosamente sulla necessità di ri. menti, approvasi l'att. 37 della legge militare scopo da raggiungersi. Soggiunge che non può

es. al è annesso lo stipendio di its lie soggismse: . forgnara (e, ipijtuzioni piilitari francesi per che stabilisce 5 aun di servizio attivo e 4 nella ancora annunziare ÌÍ rŠnltato delle trattative

Gli aspiranti Êovranno. presentare le 12 « Si8nori, ho ecpmnicafé questa dichiarare tma- volta di.,pita che la superio- so dispry no nell'esercito territoriale e concernenti1aggiornamento del tribunale arbi-
istanseaqueste3Iinisteroatuttoilgiugnopros• per dare soddisfazigne a coloiëtËavol rità della Priassia ýroviene dal sisteina gua-

r.s trale;e il,gevernoavgåcuradiconservarela
corredaté dal segnegti documenti in carta rnostiati brimosi di sapere se 1 vÍ¾ÏiosliinebÌ rapido della mobilizzazione Nelle elezioni pol rinnovamentopa 'eld Ita t

1 Feiedinascita; colo era syfficiente. Credo che ne risulti e. ea coesone det earpi regiquall; e per Carneyageidppptat¶ i cattolicignadagneren9 pel1Acorrente,ilgovernopubblicherhallorsi
2• Attestato anagraSco del domic 114 attusle slandio la prog non essere stati noi ingan. diinostrare nuovamente la necessitik di aP- un voto a Nivelles e uno a Virton, e ne perdet documenti.

de1P te nati, come a taluno piacque di.pipporpe; plicare lealmente e vigòrgsamente 11servlsfo tero wän a Philipildville: Ëelle altre circoscri• Londra, 11 (notte).

co delle operestudi let i b
ed io vi trovo inoltre la prova onorevola obbligatorio. Il generale Truchu terminò rim- ziqui non vi fu alcan cambiamento. Camera dei Comuni. -- Gladstone dice che

orentualmente p ta della dottrina con cui gli Stati Uniti condu. proverando al presidento della Rephbblica Parigi, 11. l'Inghilterra propone un ij giornamento di g
Siriehiedenei concorrenti lacapacitàprovata cono le trattative. (Applauss) Soggiungo che di non agomentarsi dellig formidabile reipon. I/Avenir alditaire dice. che Pesercito fran• mesi, perch& il Senato americano edll Parl

per fatti tecenti, nell'arte del pittore e grano non è ancora un artiëolo apptovato; nog, iabiliä di i n singicgi insufficigaza fa opse si comporra di 157 reggimenti di fanteria, mento ingleie sarsinno allori finniti. Annunzia
Palmente m ogna genere di ristauro. che proposto; ma, avuto riguardo alla dit. troppo crudelmente dimostra

- 7ß di caraPersa, 30 di ar lierna q 6 del Genio. che il governo non ha one di trattare a

oroæn delle senti copnost n m
ork,n10 le e d i à tt

Roma, addi 16 maggio 1871 cosa riguardo alla pie8a che potrebbero pren. De Castellage e del gergerale Troebu, e più rieletto, adempir4 si propri dqvari con selo e
RDirectore In dere ulteriormente le trattative. precisamente sul concetto unico espmeso nel devosione per il bene del pubblico. Soggiunge I membri dell'opposin nne o a-

Alcuni istanti dopo il discorso di lord medesimi di ridurre da oingue a tre anni il che resperienza fatta gl impedirà dicominettete mente it governo nelle Camere dei Comuni e dei
Granville, entró neR'aula lord Russell, la cui il periodo del servizio attivo· quegli errori che sono inevitabili ai novizi. Lordi.

DIRESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO proposta d'un indirizzo alla regina per tron- L'Assemblea respinse questo concetto con Le notizio del Messico annunziano che le New-York, 11.
(8• pulossuiome). care ogni procedura davanti al tribunale di 455 voti contro 227. truppo di Jaates furono completamente acon- Oro 114.

Si è chiesta la rettifica delfintestazione della Ginevra finchè venissero.ritirate le domand;
' fitte presso Montreal. 01'insorti si avanrano · Borsa di Fienna 11

seguente rendita iscritta al consolidato 5 per le pei danni indiretti, doveva appunto aDora verso Matamoras. 11

riD
o m is .

ct Rdsse laet ra raœ1 Scenk
Dataccom

e
iodn dipun0a eteradelde- raLaG zettadellaCroceannnu c l'i

zione di detto loro padre, domicil ati in Napoli, dopo del che lord Russell prese a dire: « Io putato Crispi che rinunciava al mandato con- re p ma a imana gg4

per liro 555. sono soddisfattissimo che il ministro degli feritðgli dal Collegio di Tricarico ; la quale
settembre a visitare la Corte di Ber:ino e sog- . . . si 11

a

e n

N
Stati Uniti abbia fatto la dichiarazioni, di rinuncia si sospendeva di accettare, accor-

giornerà qui parecchi giorni.
Berlino 11.

AllegandosiPidentitadellapersona.deloonti. cui il mio nobileamico, segretario degli af.. dando invece, secondo la proposta del de- OggiilConsigliofederalaspprovòlaleggere-
Parigi- 11pi .

11
tolare Carbonaro Emmanuele con quelladi Car- fari esteri, mi ha ora comunicata copia. putato I)lna, un congedo di trenta giorni; lativa ai Gesuiti. Secondo questa legge, la poli- Benda anoese B . . . . . . ab 67 55 110

I fDEd hi n ude ama ere interesse a
Giudico che i crediti indiretti siano ritirati la Camera nella tornata di ieri approvava zia può proibiro ai Gesuiti il soggiorno sul ter-

tale rendita, che, trascoreo un mese dalla data
da questa dichiarazione; eppercio prego le tutti i capitoli del bilancio definitivo del- ritorio federale, anche se eni abbiano la suddi- coneoudate . . . . . . . est¢

della prima pubblicazione del presente avviso, Signorie Vostre di non continuare la discus. l'entrata dell'anno corrente; intorno a pa- tanza tedesca. F•¤••i• - 4 - -

e non intervenendo opposizzom di sorta, verrà sione sulla proposta che io aveva fatta; io recchi di essi ragionavano i deputati Mez. Madrid, 11• errone ,. . . . . . , , 181 - 182 -

eseguita la obiesta rettißca· la ritiro per ora, riservandomi il diritto di zanotte, Majorana-Calatabiano, Bertea, Er- ,

Dispaccio uffeiale. - La provincia di Gerona Romans .
m - -

'

y
1

: Omaronar.o. ripresentarla ulteriormente, se sarà d'uopo. » cole, Bonghi, Branco, Sulls, Massari, il re-
e m

St i Tristany tentarono .

Lord Granville replicò ringraziando tord latore Maurogonato, il Ministro delle Finanze di entrare in Olot, ma furono respintecongrandi Obb . Baqi o Î 487 487

Russell, e ripetendo l'osservazione, non es. e il Presidente del Consiglio' di
705 - 110 -

DIRROM GHERALE DII, DEBITO PUBBl]CO sere ancora ritirate le domande pei danni Furono t¡uindi ammesse le dimande di peLe nde della provincia di Tarragona sono p 1 a

'm) e indiretti, atteso che questa parte dell'arti- autorizzazione a procedere in giudizio cond inseguite attivamente.
' " • C

~

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della colo dipende condizionalmentè dall'approva- i deputatt Gábelli o Mastuhdhi. ,,
.

'

galla notte scorsa quattro individulineendia-
Borsa di Bergne? 11 gsupuo,

zione del rimanente dell'articolo stesso. rono la stazione di Arrigoriage, nella Navarra. Anstriache . , , . . . , , . . . . El lie 21 -

poli.
La ferrovia presso Iran è rotta. I.ombarde . .. . . . . . . . . . 125 - 124lis

N. 91305, Perrone Leonardo Antonio fu Ila. Il Reichsrath germanico, nella tornata del Il Ministero dei Lavori Pubblici decretò Le sottomissioni continuano nella Guipur.coa. •¿
• • •• • • • ••

rino, domiciliato in Napoli,per lire 35, allegan• 7 giugno, ha approvato definitivamente il una gratificazione di lire 500 a favore della Una banda entrò ad Elora, nella provincia di Banos franoe-a i i , i i . - - - -

dosi l'identità della sopranominatapersona con
nuovo Codice penale militare. Il governo fin\ Compagnia di Pontieri che col massimo zelo Alava. Tabao hi . . . . . . . . . . . . .

- - - -

quella di Perrone Leonardo Antonio fu Ilasto. coll'aderire agli emendamenti sti dalla si adoperò nella chiusa della rotta del Po LabandadiVelasco entròaSalvatierra,rnppe CAinsura della Borsa di Firense - 12 gityno
Si dillida chiunque possa avere interesse a propo

a Mezzano Vigoleno in territorio di Calen- il telegrafo e si diresse quindi verso Ouraita. 11 12

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data Commissione. Siè generalmente d'avviso che
dasco (Piacenza)- Madrid, 11 Rendits 5 . . . . . . . . . . . To 20 75 05)

delina rima pubblica on el p ente avviso, il nuovo Codice costituisca un vero progresso La predetta Compagnia ritenne per sè Il Congresso approvò con 78 voti contro 22 mesi
. . i 2 i I

51

eseguita la chiesta rettifica.
nella giurisprudenza militare, e che la sua in¯ sole lire 180 per rifarsi dei danni patiti nel l'art. 1• del progetto di legge relativo al debito r . . . . . . .

Firenze,10maggiog872. troduzione sarà veduta consoddisfazionein vestiario, e destinò le altre lire 320 a soc- flottante. AsomiTabseehi. 149- 74950

L'Ispesers Geerale: cramror.na.o, tutte le parti della Germania. corso dei più poveri tra i danneggiati dalla Visbaden, 11. oni Tabaonht. . . . . . So - ago -

- rotta che tanto afflisse quel comune. Il tribunale condannò il curato Dietrbach a

DIREE10NI OENERALE DEL DEBITO PUBBLICO u n ee abe rita ce ne a ri4el e

è demgn ab
esi di z in unr. fortezza per avere Ob . . 50 EM

(2* pubš¾canicas.) coronamento dell'opera solerte e piena di Londra, 11 (sera) B oseans . . . . . . . . . 1781 - Wat -

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di pel discorso che vi pronunziò il signor Thiers. abnegazione data da quei militari, mercè cui Camera dei Comtmi -- Gladstone dice che Tendensa debole.

una rendita 5 per 0¡O, al n. 111361 dei registri Il presidente della repubblica cominciò dal la rotta di 120 metri fu chiusa in tre soli
della cessata Direzione del Debito Pobblico di manifestare l'obbligo che correva al governo giorni con meraviglia di quanti si recarono

N-r annue lire 15, al nome di Di Florio in una cosi grave questione come quella del sul luogo.
strazione d i adr e à

reclutamento militare di esprimere la sua opi_
OSSERVATORIO DEL 00LLEGlO ROMANO

tità della persona della medesima con quella di nione. Dichiarò poi che la proposta della . . . .
Addt 11 giugno 1872.

DiFlorio Misia di Raimondo mimore ammini- Commissione per un servizio di cinque armi ÛÎSÿRCCÎ OÌ€ÍtnCI pflVRÍI
strata comesopra· sotto le bandiere doveva considerarsi come (AGENZIA STEFANI) 7 ant. Menodt 8 pom. 9 pom. Olsstasioni disess
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tale rendits, che, trascorso un mese dalla data una transazione, poichè, a veder suo, sarebbe Madrid, 10.
della prima pubblicazione del presente avviso, desiderabile che si potesse fissare un termine Seduta del Congresso - Sagasta dice che la Barometro ............. 158 o 757 e 158 e 700 1 (Dalle a pom, del giorno pres,

non intervenendo opposizioni di sorta, verrà più lungo, e per iricidenza disse anche che, conciliazione fu rotta perchè silasciònelle mani Termometro esterne 18 0 23 7 17 7 17 5 al e9pom. delenri-$0)

ta la chiesta rettifica a popola il tramuta- sebbene in Franeia si parli tanto di guerra, dell'opposizione la principale prerogatira della y ....
85 to 81 78 Massuno - 24 = 198B.

Firenze, 19 aprile 1872. tuttavia vi si vuole la pace più hmga possi- Corona, e si pennise la coalizione dei radicali umiais a..ointa.- 12 To is os 12 et 11 sa ximime - 16 ao.- la ea.

L'IspsMore Geneale: Onnror.u.x o bile. coi repubblicani. Soggiunge che senza questa Anonicanopio.......... 0. O s. 5 NO. 15 0. O Ploggia in Siore- tw 0

Entrando nel vivo della questione il si- e alizione i tarlisti avrebbero abbandonato la stato del eielo........ o. coperto s. nuvolo 1. tuomi, 9. beBo, Pi verso le ore 2 sat. Tuont

gnor Thiers espresse il giudizio che non per
lotta legalo Espone gli aforzi fan per evitare pioggia qual. strato et viaggin depo let ore pen

PARTE NON UFFICIALE ratta a .---..- v. coisa . -i-i.i. I r:=',•··=••- a-

Francia incorse nelÏe presenti sue disgrazie.
« Le nostre sventure non vennero da difetto spagnuola relativa alfInternazionale, domanda- LISTINO UFFICIALE DELLA BOBBA DI 00MMÊROIO DI ROMA

ODI ANY reno alla Spagna una formula pratica per arri-
alLaus.m di istruzione o di coraggio: ma da quattro vare a questo scopo. Bias ma lord Granville di

del di 12 gm0no 1872.

errori, uno politico e tre militari. Il politico non averà preso misure contro ITuternazionale.
Ecco il tenore della lettera diretta dal ge- fu di avere indetta la guerra senza esser Nega che egli désideri una riforma della Costi- f.l., corrarrr run commarra sama raossmo

nerale Sehenk, ministro degli Stati Uniti a pronti. Gli errori militari ihrono : il hon aver tuzione, e dice che egli la suoe mantenuta nelk
VAI,ORI saamarre

1
Londra, a lord Granville, e della quale il mi- provveduto nil'armamento en all'annynyvi- an. Infagrita nomanAa en nienn sppaggin a.11. '"i *

nistro diede lettura älla Camera dei Lords
nella tornata del 6 giugno:
* Leposione degli Stati Uniti e Londra, 6

giugno 1872. Afylord, nel nostro colloquio di
ieri e ripetuto oggi stesso, voi mi avete detto
che 0 governo della regina fu sempre d'avviso
che la compilazione da lui proposta nel pro-
gètto d'articolo, quale è, sia suffleiente per ria
muovere tutte le domande poste innanzi dagli
Stati Uniti relativamente a crediti indiretti
formulati nel loro memoriale a Ginevra, e con-
tro l'ammessibilità delle quali si è dichiarato
il governo della regina; ma che parecchie
persone dubitavano che i termini impiegati
fossero abbastanza espliciti per dare a presto
oggetto una perfetta chiarezza per impedire
che venissero i suddetti crediti nuovamente

proposti. Io sono del vostro avviso, cioè, che
i termini impiegati in questa clausola del pro-
posto articolo accettato dal governo degli Stati
Uniti siano bastantemente chiari.

« Ho respinto l'idea che si possa da chic-
chessia supporre possibil cosa, che il governo
degli Stati Uniti, sagrificando questi crediti
per conseguire un accordo, tentasse di ripro-
durli per l'avvenire, o persistesse nel volere
che venissero esaminati dagli arbitri. Da un

dispaccio telegrafico, oggi ritevuto, io sono

autorizzato dal signor Fish a dichiarare che
dal governo degli Stati Uniti il nuovo princi-
pio regolamentare contenuto nel progetto di
articolo, è riguardato quale meritevole di es-
sere preso in considerazione e di venire ap-
provato a titolo di regolamento definitivo delle

gionamento delle fortezze ; il non aver presa
una conveniente posizione difensiva ; l'aver

perduti i quadri senza poterli ricostituire.
Ma non i generali, non i soldati furono re-
sponsabili dei rovesci accaduti, sibbene un
cattivo governo. A Berlino c'era un governo
solido e forte. Questa fu la causa delle vit-

torie della Prussia. Fu il governo prussiano
che vinte quello di Francia. Ecco tutto. »

Il Presidente della Repubblica dimostrò

che col servizio di cinque anni, ma solo con

questo servizio si avrà un esercito di 864,000
uomini, che vuol dire 500,000 uomini sem-
pre pronti. « Si parla di nazione armata.

Non vi sono nazioni interamente armate che

presso i barbari. La Prussia non è una na-

zione tutta artnata. Il suo esercito perma-
nente non ammonta che a 400,000 soldati. >
Risposte alcune cose al genersle Trochu

ed al signor Raudot, il signor Thiers parlò
dell'obbedienza legale che deve esigersi nel-

l'eseicito; della istruzione del medeslmot del
modo di formare dei buoni sottouffleiali e del

tempo che si richiede perchè uno si abitui

ad una vita di abnegazione e di sacrificio

come è qtiella del soldato.
Conchiudendo l'oratore mise in guardia

l'Assemblea onde essa non si lasciasse pren-
dere all'esca di una vana parola come quella
di nazione armata, e citó un brano delle me-

morie del niaresciallo Bugeaud, dove questi
dice che negli eserciti meglio vale 14 gualità
che la quanfità dei soldati. « Egli pieferitebbe
di trovarsi a fronte di 100 mila nemici cop

maggioranza per vincere l'insurrezione.
Bajona, 10.

Le autoritA francesi 12aomo arrestato Unceta,
deputato carlista della Biscagliä, e Ochoa ex
deputato carlista. Essi saranno internati. Assi-
curasi che il governo spagnuolo domanderå la

loro espulsione dal territorio francese.
Parecchi insorti appar tenenti alla banda di

Martinez si sono presentati alla frontiera. Essi
furono disarmati e saranno condotti a Bourges.

Neir-York, 10.
Oro 114 114.

Londra, 11.
11 governo annunziò che farà ogri una comu-

MiCBziongrelativa alPÆobema
B Times ha un dispaccio datilade10s indata

dël 10 il quale dice che l'Atnerien ,aeconsen:ira
alPaggiornissento della Corte arbitrale ärpo la
presentatione dei documenti, sua che un vuole
far essa la proposta dell'aggiornamento.
Ún dispaccio det hatly Ntti in dats di

New York 10, dice che Fish riensa di appeg
giare l'aggiornamento, ma che se il tribunale
arbitrdo acconsente ad aggiorgrai, l'Ameries
non farà atentia obbiezione.

Madrid, 10.
II Senato respi se com 44 voti contro 7 la

proposta di ristabilire h ordini religi ssi.
Caglia ri, 11.

Nel pomeriggio di ieri appo3;iò qui la piro
fregata austriaca Kovara per trovagliar,i,
proveniente ila Pda e da \Igita. iparte oggi.

resda, 11.
D Principe Umberto visito ieri parecchi ca-

, stelli pil anistette oggi ad una ti ta.

8. A.pártítaprobabilmente do i per Fran-
I colorte.

BendignItalianat ....1gean.TS -7497115T&95 -- -- -- -- -
Detta detta 8 .....

1 aprBe TS - - - - - - - - - - - - - -
Prentito Nasionale........ . - 85 - 81 80 - - - - - - - - -
Detto piccoli pessi..... . - 82 10 82 - - - - - - - - - ,-

Obblig. Beni Eeni. 5 0f0.. 1 sprile ts - -
- - -

- - - - - - - - -

Gertineati enl Tee. 50m.. » 587 K - - - - - - - - - - - - 507

Detti Emiss.1850-6¥... • - 78 10 73 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount a - 7105 79 - - - - - - - - - -

Detto Rothechild....... 1 giugno 72 - 71 57119 71 50 - - - - - - - - -

Banca Nasionale Italiana 1 gaan. Ta 1000 3855 - 8840 - - - - - - - - - -
Banca lLomann............. > 1000 1670 - 1605 - - - - - - - - - -

BanoaNazionaleToscana » 1000 - - - - -
- - - - - - -

BancaGeneraÌe............. » 500 574 572 50 - - - - - - - - -

Basca Italo-germanias.. . 500 ess - ett - - -
- - - - - - -

Asioni Tabacchi............ • 500 - - - -
-
-
- - - - - - -

Obbligazionidette 60¡O.. a 500 - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane.. I ottob.6E 500 - - - - - - - - - - - - 148

0 mi dette......... I gena. 12 500 206 60 200 - - - - - - - - - -
FerrateMerid..... » 500 - - - - - - - - - - - - -

Obbl. delle 88. FF. Her. » 500 - - - - - - - - - - - - -

Buoni Merid. 6ot0foro).. • 500 - - - -- - - - - - - - --

SocisthRomanadelle Es-
niere di ferro ............. • 587 50 - «- - - - -

- - - - - - --

Am Eomanageri'illa.
a Gas......... • 500 186 - TSB - - - - - - - - - -

Titoli provvisori detta... > 500 - - - - - - - - - - - - 185
Gasdi Civitavecchis...... 500 - - - - - - - - - - - - 400
Pio Ostiense................. » 430 - - - - - - - - - - - - -

Credito Immob.liare...... 500 515 -- 512 50 - - - - - - -
-

Comp.Fondiarialtaliana 250230-229-- -- - -- -- -

CAMBl LETTERA DANARO CAMBI LETTERA UANARO

Pressiýatti: Bend. ital. 50f0 74 97 1¡2,
95 eent.· 95 05, 75 10 fine corr.

Ancona .... 3l - - - - Parigi...... 90 - Certineati sul Tesoro, emiss. 1800-64,
Bologna ... 30 - - - - Marsiglia.. 90

,
105 80 105 7ã 73, 78 50.

Firense.... 3 - - - - Lione.-..... 90 ) - - - - Prestito Rom., Blomat 72.
Genova .... 30 - - - - Londra..... 90 26 96 26 94 BasesRomana 1670, 1665.
Livorno

...
& - - - - Augusta... 90 - - - - Banca Generale672 50.

Milano..... 30 - -- - -- Vienna..... 90 - - - - Banes Italo-Germanies 626.

1(apoH ..... 3th - - - Trieste..... 90 - - - Obbl. 88. FF. Bomane906.
Venesta.... 30 - - - - Ike, ysti à 20 i ... 21 43 21 39 Anglo-Romana per Pillum. a gas 130.

Bude di Em:a 8 :g

n DeputatodiBorsa: Gar.r.rrrr. Jißindsop: Ar.assaanso Masemonar.

ii i

e
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SITUAZIONSÎLLA BANCA NAllONALE TOSCANA <2-%¾.°...> Banca di Credito Italiano
Letto il presente rleorso in eraAl ÛI ËRg O ISR. di consiœglio com to dal giudic I signori azionisti della Itamen di t'redite ItaHame sono convocati In assem-

vroe Ýl
å teniee eo

bÌès gebergÎe ordinaria pel giovedi Ti giugno corrente, alle ore 2 pomeridiane:
ATTIVO avvocato Carlo ossi ff. di giudice: a Fmzuss, presso la sede della Bases, yla del Giglio, a. 11;

Lette ed accoÌte le conclusioni delPub. a Pamos, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas, 3, rue d'Ántin.PártaloglÏo con acadenza al massimo di 4 mesi . . . . . .
. L. 31,216,Tl1 83 blico Ministero, il tribunale civile e cor-

deira reungene.Imprestiti contro pegno di fondi pubblici ed altri titoli garantiti dallo rezionale di Bergamo, tenuta ferma l'ag-

R P P
oento.

. . . . . . . . . . . . ð,4
,

ud si 11 l pec ap orto nelig da lone.

R. Tes4ttrla per deposito a interesse . . .
. . . . . . . . . , 1,680,000 . eeseo e Tetest ßcola fu Gaetano a cui

Cassa tli Depositi e Prestiti c/ cauzioni . . . . . . . . . . . ,, 4,008,503 "
a te ee pearat di i 1 ch gio0r o ti leave i dritto ass s a getta assemblea rieúeranno qual-

Maya metallica immobilizzata (Art. 5 del decreto 16 maggio 1866) . , 2,008,496 Fu 2 del succitato decreto e ritenute provate Firenze, 12 giugno 1872. 2761

g',' E..'.'. '..'..i. INTENDENZA DELLA FINANZilÑFËltRÊA
TOTALE DELL ATT1vo . . . L. 99,350,617 79

a fav d a p a AVVISO di OORGOrBO.
Spese del corrente esercizio da liquidarsi in fine delfannus gestione, âglIe ria,Margherita.Luigia ed Arme- Essendosi resa vacante la rivendita del generi di privativa altaata nel comune

cioë: ma Scola, limitato r6 al te o della di Bondeno, loco Pilastri, la quale deve effettuare le leve dei generi suddetti dal
Conto primo impianto . . . .

. L. 313,631 09
827,781 93 d teonenpeerDI 1 mt noenmdisre ab magazzino di Ferrara, viene col presente avviso aperto il concorso pel conferimento

Spese generali . . . . . ,
514,117 Si

in parti eguali in proprietà ai suËett¡g. della rivendita medesima da esercitarsi nella localitå susecennata o sue adiscenze.
goe fighe, Lo smercio verineatosi presso la suddetta rivendita nel triennio precedente dîcdeL. 100,178,399 72 2e La sesta parte in quel decreto sotto il reddito lordo:

u a ra leo fr te
ce c Riguardo ai tabacchidi .

. . L. 610 10
ASE YÛ• inn ituito on Pietro Scola fu Gaetano, ,

sale di
.

. . . . ,,
135 15

Capitaleattualediviso in30,000azionidiL.1000ciascunaL.30,000,000 er e a ra elolut E quindi in complesso di.
.
L

Saldoazioniemesse . . . . . . . . . . . . . . ,,9,022,200 tel.le. L'eserciziosaràconferitoanormadelR.decreto2settembre1871,n.459(Serie
E umdi autorizza la Direzione Gene- seconda).Capitale versato in conto in L. 700 per ciascuna . . L. W,977,800 20,977,800 ,

di tiDeebito P cLa r e
Chi intendesse aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propriaBiglietti decimali in circolazione . . . . . . . . . . . . . ,, 53,908,900 m Scola la cor pondente cartella cumula. istanza in bollo da 50 centesimi, corredata dal certificato di buona condotta, dagli

Conti correnti senza interesse . . . . . . . . . . . . . . . , 3,058,531 15 tiva e nominativa pro indirise fra essi attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico del

Massa di rispetto . . . . . .
. . . . .

. . . . . . . . . 1,105,551 15 eredi del detto defunto. ricorrente e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero militare a suo fa•

Mandati in conto corrente . . . . . . . . . . . . . . . . 1,411,906 68 e b eo r ciG n
to a i lenme poertled nact o rann a giungere il

Banca Nazionale nel Regno d'Italia c biglietti a mente dell art. G
tella al portatore per Tammontare di tre Il termine del concorso é fissato a tutto 11 giorno 8 luglio 1872.

del decreto 16 maggio 1866 . . . . . . . . . . . . . . , 2,698,500 e seste parti delle tre cartelle già al nome Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in conside-
Depositanti di valori per custodia e garanzia . . . .

.
. . .

,, 14,926,tic ,,
della fraterna Scola Francesco, don Pie- razione, e verranno restituite al producente per non essere state presentate in

Reparti in massa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 00,513 , resea' tempo utile.

Conti terzi
" Bbilancio, . . . . . . . . . .

.
. . .

. .
. ,. 521,140 20 decreto 14 ottobre 1871, num.1022,fermo Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per la inserzione del

nel resto il decreto medesimo e ciò tutto medesimo nella Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali, a norma del menzionato
TOTALE DEL I'ASSlvo . . . L. 98,272,028 18 previe le pratiche di leg e. decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita.

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi in fine dell annua ge- co reers a e dd ma i 1
le civile e Ferrara, 7 giugno 1872.

stione, cloë: Firmati: Il giudice ff. di presi- 2740 LÍntendente : LACORI.
Risconto del portafoglio al 31 dicembre 1871 L. 272,929 39 dente ScArrm- 11 vicecan- - -

Sconti, interessi e proventi in massa . . , 1,633,442 15 1,906,371 51 celliere Ross M
PRETURA DI VITEltBO. R. PRETURA DEL4 MANbAMË¾TO

L. 100,178,399 72

Visto: Il Direttore della sede di Firenze

U. G. BERTINI.

Il f apo (oninhile

2743 A. CARRAltESI.

ClRCONDARIO ÐELL'0SSOLA · COMUNE Ð\ TRASQUËRA
AVVISO D'ANTA

per Irs wndita di 20,421 piante d'alto fusto proprie </r/ conwne

di Trasquera.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno .3 luglio p. v. in

Domodossola, ed in una sala dell'ufficio di sottoprefettura del circondario, sotto la
presidenza del sig. sindaco di Trasquera, od altro delegato del comune si addi-
verrà, in forza di decreti in data 23 aprile p. p. della Deputazione provinciale di

Novara, e 2 maggio corrente della sottoprefettura, all incanto per la vendita di

numero 20,421 piante d'alto fusto di proprietà del detto comune, situate nella fo-

resta di quel territorio sotto varie denominazioni in un sol lotto qual è il seguen-
te, come risulta dalle relativc perizie.

Lotto Imico.
Numero 6083 plante di larice nella regione detta di Veja, e numero 55GB piante

nelle regioni dette Nembro e Valle, di cui W35 di larice, 266 di pino picea, e 267
di pino abete, numero 2935 piante nella regione detta al Pascoli di Gebho, di cui
2t>26 di larice, 311 di pino picea, 62 di pino abete, e 6 di pino selvatico, e numero
5835 piante nelle regioni Cogna di dentro, e Cogna di fuori, di cui 2535 di larice,
1036 di abete, 713 di pino picea, e 1991 di pino selvatico.
Si procederà al deliberamento del detto lotto a favore del miglior offerente a

partiti segreti a tenore dell'art. 95 del regolamento generale 4 settembre 1870,
numero 5852, e sul prezzo di lire 180,413.
Le oferte segrete a seconda della facoltà concessa col succitato decreto della

sottoprefettura potranno pure venire rimesse o dirette alla stessa per mezzo po-
stale, eon che sleno accompagnate dal deposito prescrittopergaranzia e giungano
prima dell'ora stabilita per gli incanti.
Tale vendita si farà sotto l'osservanza delle condizioni proposte dall'Ammini-

6trazione forestale coi pareri in data 8 e 24 dicembre 1869, 6 dicembre 1870 e 10
gennaio 1872, non che dal Cosiglio comunale coi verbali 14 novembre 1871 e 2

aprile 18T2.

Il termine utile per presentare l'offerta in aumento non minore del ventesimo
del prezzo di deliberamento resta stabilito a giorni quindici, i quali scadranno col
mezzodi del giorno 20 luglio p. v., e dovrå farsi nei giorni di venerdi e sabato,
ma non oltre l'ora del giorno come sovra prensso.
Il pagamento della capitale somma per cui verra deliberata la vendita sarà

eseguito entra tre anni in sei distinte rate semestrali eguali, e la prima rata do-
Trà pagarsi all'atto stesso della sottomissione da passarsi entro un mese dal di
del deliberamento dennitivo, colfannuo interesse di lire sei per ogni cento lire
da córrispondersi all'atto del pagamento di caduna rata.
Per garantire il pagamento delle cinque rate ossia dei cinque Besti il delibera-

tarlo all'atto stesso della sottomissione dovrà prestare cauzione di due persone
89Udarie, e notoriamente responsabili, o vincolare tanta rendita pubblica italiana
in ragione di 2 8 del suo valore legale di Borsa quanta sarebbe necessaria per
garantire il pagamento delle st0BBO FBÍS.
Verranno osservate per questa vendita tutte le formalitå prescritte dal regola-

mento forestale, e da quello 41 contabilitå generale dello Stato appprovato col
Reale decreto in data 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli aspiranti agli incanti dovranno in garanzia fare il deposito del decimo del

prezzo d'asta come sovra stabilito in contanti, o in buoni del tesoro, o in cedole
del Debito Pubblico della rendita di lire 1900.
Tutte le spese di perisia, martellatura, assistenza, atti d'incanto, di contratto,di registrazione, delle copie e loro scritturazione saranno a carico del delibera-

tario e tosi pure quelle di collaudazione del taglio.
S'invitano pertanto tutti coloro che volessero attendere a siffatto acquisto dipiante a presentarsi nel giorno ed ora saindicati nell'ufficio di sottoprefettura in

Domodossola per fare le loro offerte sotto I esatta osservanza delle suddette con-
dlaioni di vendita delle quali ognuno potrà prender visione presso il sottoscrittosegretario in Domodossola.

Domodossola, 81 maggio 1872. Per detto comune di Trasquera
11 ßegretario: Not. ZUCCALA.

AVVISO. 2368

pubblicazione)
Il tribunale civile di Grosseto con de-

creto 30 aprile 1872 sulle istanze di Stoppa
Maria vedova C. Itegiadi Talamone (pre-
tura di Orbetello) e di seguito a decreto
precedente 16 maggio 1871 ha autorizzata
l'Amministrazione dei depositi e prestiti

od al di lei curatore Antonio Diaz in caso
di suo legittimo impedimento, quali rap-
presentanti i minori del fu ChegiaDome-
nico, le somme di lire 2355 60 m capitale
e di lire 317 38 in frutti di che nei man-
dati di num.789 c497 depositate dalla So-
cietà delle ferrovie maremmane secondo
ja polizza num. 3GB, e dichiara doversi
ammettere la formazione dellerespettive
quote spettanti ai detti eredi.

ESTRATTO DI DECRETO.

(36 pubblicazione)
Si notifica che il tribunale civile di Fi-

renze con decreto 10 maggio 1872, ha au-
torizzato il tramutamento al portatore
dei certificati del c0nsolidato cmque per
cento,
Numero 19932, della rendita di L. 20

,, 74787, , ,,
10

n W711, 9, ,,
10

, 87063, ,, , 10
,, W312, ,, ,,

10

L. 60
Tutti intestati a Pianforini Giulio fu

Filippo. resosi defunto ab intestato, rico-
noscendone come unici credi la moglie
contessa Albertina Zuccardi-Grisanti del
vivente conte Massimo. ed i minorenni
suoi figli Elena, Uberto, Ërnesto, Alfredo
ed Aldo.
2109 Dott. P. Gonno.

DELIBERAZIONE.
(3• pubblicazione)

Nella successione del fu Vincenzo Sa-
lomone fu Giovanni Antonio, il tribunale
di Naÿoli con deliberazione del 3 mag-
glo 1842: ordina che la Direzione del De-
bito Pubblico del Regno d' Italia can-
celliil vincolo ipotecario iscritto sui due
certificati di annua rendita cinque per
cento, cioè: quello di anuue lire cento-
quaranta, col godimento 1" gennaio 1864,
sotto11numero novantaquattromila tre-
cento settantanove, e quello di annue lire
cinque con lo stesso godimento, e sotto il
numero novantaquattromila selcento cia-
quantasei, e tutti e due intestati a Vin-
cenzo Salomone fu Giovanni Antonio, do-miciliato in Napoli, e li tramuti in cartelleal ortatore, consegnandole ai signori
co Filomena Salomote e Carlo Te-
sta conti Piccolimini. Benvero la sud-
detta cancellazione non avrà luogo, se
non quando il conservatore delle spote-
che di questa provincia di Napoli, avrà
pubblicata sui suoi registri la ipoteca e-
ventuale a favore della signora Concetta
Mlcillo a garentia del residuo delle sue
doti e delle convenienze matrimoniali in
lire mille novecento sessantuna e cente-
simi 33 su gli immobili, tutti spettati in
divisione alla signora FilomenaSalomone
giusta l'istrumento del 24 agosto 1871, per
notar Valente, ed avrà rilasciato gli stati
suppletoriinegativi d'iscrizioni a carico
della signora Salomone, tranne quella a
favore della signoraMicillo, e con la data
posteriore a quest' ultima. L' adempi-
mento di tutte queste formalità sarà
certiûcato dal notaio signor FogliaFran-
cesco.

Napoli, 16 magglo 1872.
2338 Lvior Senna.

L anno mille o tocento settantadue, del
m

a ti i e in ra c itpt me ncelliere
della suddetta pretura sono comparsiin
ufficio i signori Pietrini Salvatore fu
Carlo, Passarelli Vittorio diFelice, am-
biduc domiciliati a Viterbo, nella qua-
litica il primo di tutore, ed il secondo
di protutore dei minorenm Ërnesto, Ma-
'.1:, Lucia, Anhanziata, Carlotta, As
driano e Carlo, figli tutti del fu Felice
Pallotta e fu Pietrini Giuseppa.
Ed ambidae essi comparenti hanno

dichiarato nella suespressa qualifica di
accettare col bcnefizio dell'inventario a

nome dei sunnominati minorenni la cre-
dità del loro padre fu Felice, morto ip-'
tentato nel manicomio di Roma h 19 al-
cembre 1871: e ciò onde uniformarsi al
disposto di legge.
Su di che redatto il presente atto

previa ratidea fu sottoscritto.
Salvatore Pietrini - Passarelli Vit•

torio - A Sacripanti, cane.
Per copia conforme che si spedisce

per la pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale a termini di legges
Dalla pretura di Viterbo questo dl

cinque giugno 1872.
2717 A. SACRIPANTI, CARO.

ESTRATTO DI DECRETO. .

(16 pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Torino: veduto il ricorso 20 aprile 1872
dei coeredi Pacotto; udita in camera di
consiglio la relazione del signor giudice
delegato;
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico del Itegno d'Italia a
tramutare il certifleato noininativo, por-
tante il numero 47138 (einque per cento,
legge 10 luglio 1861 e decreto Ileale 28
stesso mese ed anno i inscritto per l'an-
nua rendita di lire cento a favore di
Pacotto Giuseppe fu Antonio, domici-
liato (quando viveva) in Torino, in altro
certificato al portatore di pari rendita.
Torino, 26 aprile 1872.

591 PERINCIOL1, ViCOCRECelliOrg,

AVVISO.
Nel nome Santissimo di Dio,

d'If ando Vittorio Emanuele II Re

Ad istariza delle signore Anna Cuc-
chiaroni vedova di Domenico Colleoni,
llosa ed Angela Colleonit la piitna mo-
glie di Giovanni Polverisi e la seconda
di Salvatore Bertollini, domiciliate in
Monterotondo. coeredi intestate del fu
Domenico Colleoni, mancato ai vivi li
quattordici maggio scorso qui in Monte-
rotondo. Si fa noto che giovedi quattor-
dici giugno nella casa poeta in Monte-
rotondo, sulla piazza di San Niccola,
numero . . .

ultima abitazfone dí detto
Domenico Colleoni, alle ore nove ante-
meridiane, col ministero del sottoscritto
notaro avrà cipio it legale inventa-
rio di tutti effetti artenuti,al
nominato de to; per prosegitirst
ed ultimarsi nei giorm, I ed ore da
stabilirsi nelle respett e sessioni per
tutti gli effetti di ragione e di legge, e
per godere le istanti del beneilcio della
legge e dell'inventarlo.
Tutto ciò si deduce a pubblica notizia,

aftinché non possa alligarsene ad igno-
ranza.

Monterotondo,9 giugno mille ottocento
settantadue.

Guentro M.• Fnosi, notaro pub-
blico in Monterotondo. 27ð0

DI ROMA.
La sig ora Bronner Colomba vedova
Alllati 11 lia del fu Giovanni Daniele

,nata in opla, domicilista in via della
Maddalena, numero 27, secondo piano,
con atto in data ventuno maggio ros-
simo passato redatto nella canc eria
della pre quarto man odi
Roma, di ell'itit esse dei minori
suoi figli Anla Itho e Cesare ,di accettam col io dell'inventario
la credità intesta el defanto loro ge-
nitore Raffaele Alliati deceduto in Roma
in via della Maddalena, numero 27, ilventitro gennaio 1872.
Roma, 10 giugno 1872.

11 cancelliere
2710 Varromo Garri.

DOMANDA PER RIABILITAZIONE.
Antonio. Triazzi di Giovanni, del co-

mune di Fragagnano (provincia di Terra
d'Otranto) in data otto corretite mese
andante anno 1872 ha presentata do-
manda allaSezione di accusa dellaCorte
di appello delle Puglie sedente in Trani,
per essere riabilitato nello esercizio
dei diritti di elettorato e di eligibilità
per le elezioni amministrative e politi-
che, stato escluso per la condanna cor-
rezionale riportata con sentenza del 21
Inarzo 1860, profferita dal Regio giudice
di Sava.
2165 AVV. VŒCENZIO ËUGGIBl.

ESTRAÌÏÖ DI DECRETO.
(la pubblicazione)

Il tribunale civile di Cuneo:
Visto, ecc.
Atteso che dai documenti presentati

risulterebbe ad evidenza constatata la
qualita di erede, nella persona del ricor-
rente commendatore avv. Carlo Brunet,
del fu barpne Carlo Boggio fu Giacomo,
Che parimenti sarebbe giustificato che
il predetto fu baro11e Carlo Boggio non
ha alcun erede necessario cui la legge
riservi una quota ereditaria,
Che cið posto a fronte di tali docu-

menti dovendosi riconoscere il ricorrente
commenda,tore Carlo Brunet erede te-
stamentario delle sostanze morendo la-
sciate dal prenominatðbarone CarloBog
gio, non se gli può diniegare il tramu-tamento delle cartelle mtestate al de-
funto barone Carlo Boggio avente il nu-
mero 12782, della renditadi lire duecento
quindici l'una; ed il numero 81M4, della
rendita di lire trecento l'altra, siccome
quelle che fanno parte di detta eiediti4
perciò
Autorizza iAmkinátrazioit del De-

bito Pubblico della Stato di procedereagli opportuni atti pel tramatamento dei
certificati, nomiastavi sovra indicati in
cartelle al portatore.
Cuneo, 7 giugno 1871

Pel tribunale
Il presidente: UnrrALA.

2776 Marxx, cancelliefd

Firenze, li 6 giugno 1862. 2677

CASSA DI RISPARMIO DI EXPOLI.
Seconda denunziOi un liretto smar-

rito della serieseoonda, segnato diäum.
7301, per la.somma 41, lire 700, sotto il
nome di Cenci Giovanni.
Ove non .si presenti alcuno a vantare
diritti sopra Il suddetto libretto, sará
dalla Cassa prodotta riconosciutoper le-
gittimo creditore il denunziante.

NOTIFICAZIONË
, ¢en ClissionsperpuMlleiprecismL

del principe Roocella VincenzoMatts Ca
rafa domicillato inNapolL- Io Antonio
Severial asciere alla pretura di Pesco-
lamazza ove domicilio. IIo dichiarato

esoa tutti i coloni e debiteri
ne terraggiera sulla tematadell'e Fornoamovo in teniidento di

Pietraleins.msadamentedi Pescolamassa
provincia di Benevento, dovuta al prin-
eipo di Roccella e duca di Brazzano si-
gnor Carsfa, fra i aall coloni e debitori
si neverano i i individui domiei-
listi nel comune ietralcina - Anto-
nio Tissani fu Fulppo - Giuseppe e Gio-
acchino Banginario fa Saverio - Forta-
nato Cardone fu Francesco come tutore
del minori Filomena e Cristina Sanzano
- Giotechino Santilli fa Pasquale - An-
gelo De Stefano fa Carlo - AntonioCrafa
la Matteo, ed Angelamaria Pannullo -
- Nicola Cardone.aHas Pozzese - Bave-

Clemente erede di Osbriele Caraso -
Vincenzo Caraso fu Pasquale - Nico-
landrea Sanginario di Giovanni -Fortu-
nato Facci fu Angelo - Domenicantonio
Scocca fa Bartolomeo - Francesco Zarra
fu Angelo - Cosmo Jadarola fu Michele
Ferdinando Tavini fa Orazio -Salvatore
Cardone di Nicola - Angelo Zarra di
Francesco - Antonio Gagliardi fa Co-
stantino - Giuseppe Carpmene fu An-
lo - Fortunato De Nunzio fu Dome-
ico - Filippo Fucci fu Antonio - Cosimo
adanzo fu Savetio - Giuseppa Pisani e
Giovanni Pennisi - Girolamo Zaccari fu

tore con decret del 21 stesso mese

to ILppo Morgamella in
Costanze go-Vejano dere
allo ggga assegnand o Tem-

tidae del mese corrente per tarsi 11
giuramento dal perito.- Fer rilevante
numero dei coloni rinseendo malagevol¢
eseguire nel modi ordinari la sonne>•
stone della detta Istanza col decretopre
torio e la citazione a tutti i to ed

ars-Ër a tl op deBo

glio. fu fatta domands al trlbanale
vile di Benerento acció per
clami 18 toolbraltadelle di
cezionali rianitanti dal re W
vembre 14 e decreto Reale 21
1828, e dell'articolo 144 Codice pr
civile si fosse permessa la notineazione
e eltarlone sopraddetts, e com denbera-
zione del 27 passato maggio ven-r com-
sentits la chiesta faellitazrone,per le the

ori della prestazione che a titolo di ter-
raggio devono al signor Caraft sulla te-

neÏla udienza dl giorno ventidae, meno
corrente, alle 9 antimeridiane nel solito
locale per assistere alla prestazione del
giuramento del perito, dietro di che lo
stesso eseguirà la operazione aEdatagli
alla quale sono anche invitati di assi-
stere yr la parte che loro riguarda.
Copie della presente citazione sono

store aMase nei luoghi indicati dalla legge
e notificate in conformitå della detta de-
liberazione del tribunale.-Antonio Se-
verini usciere.

Per estratto conforme:
Giovanni - Vito Tirone fu Cosmo- Save-
rio Buonavita fu Spiridione - Luca Ja-
danza fu Pietropaolo - Nicola Frisella
fu Crescenzo - Cosimo ed Antonio For-
gione fu Saverio - Eredi di Fortunato
Pedleini - Domenico e Girolamo Zaccari
fu Bartolomeo a Francesco Masone di Gi
rolamo - Domenicantonio Cardone fuBar
tolomeo - Guglielmo Mandato fu Ciriaco
Pasquale Masone fu Giuseppe - Cleo-
nico Cardone fu Antonio - Cosmo Capo-
raso fu Alessandro - Erede di Paolo
Cardone - Francesco Petrone fu Sta-
nislao - Saverio Santillo fu Tomaso -
Filippo D'Andrea fu Antonio - Filippo
Orlando fu Antonio - Giuseppe Leso fu
Donato - Giovanni Pannallo - France-
aco Mastronardo - Antonio Pannullo fu
Angelo - Salvatore Pilla - Maria Pan-
nullo fu Giuseppe - Giovanni Pilla -Ci-
priano De Cianni - Angelo Jorio fu Do-
menico - Carmine di Jorio - Cosimo Bo-
scaino fu Antonio-Pietro e FelicePaga
fu Ghiseppe - Luigi Sanginario fu Lo-
renzo - Saverio Mastronardo fu Lazzaro-
Domenicantonio Franciosa - Mariarosa
Mastronardo - Sabato Cardone fu Fi-
lippo - Giovanni Frisella fu Gabriele -
Cosmo ed Angelo Mastronardo fu Giu-

seppe - Angelo Santillo fu Orazio - An-
tomo Cardone aliae Conduoni - Saverio,
Cosmo e Rosario Orlando fu Francesco-
Otegorio Malegieri fu Andrea - Bartolo-
meo Zarra fu Nicola - Francesco e Mas-
simo Pinelli fu Cletnente - Gesué San-
tillo -Maria Orlanda vedova di Giovanni

: Jadanza - Matteo Sanzano - Luirla Car-
: done vedova di Domenieo De Ñunzio -
| Pietro Franciosa - Antonio Fucci - An-
gelo Pedicini - Pellegrino Vecchiarino -
Fietro e Giuseppe Mastronardo - Gio-
vanni Malegier! - Cosmo ed Angelo De
Stefano fu Giovanni - Bartolomeo Ma-
stronardo - Annamaria Jadanza eFran-
cesco Orlando fu Giacomantonio -Angelo
Procino fu Gabriele edaltri - Che il sud-
detto signor Carafa nel giorno 19 maggio
ultimo fece domanda al pretoredi Pesco-
Jamazza per la destinazione di un perito,
onde procedere allo scandaglio dei pro-
dotti esistenti sui terreni della detta te-
nuta di qualunque specie fossero, cioè,
grano, granone, speltra, canape, avena,
lino ed altro per determinare 11 quanti-
tativo del terraggio dovuto per l'anno
corrente dai coloni e possessori delle
terre a favore del siguor Carafa, ed il

2736 Auroxio SEVERINO, RS€iBFO.

R. PRETURADEL 4• MANDAMENTO
DI ROMA.

La signora Mancini Apollonia del fu
Pietro vedova di Forti Antonio, resi-
dente iti Roma, via de'Chiavari, numero
37, con atto del tre giugno mille otto-
cento settantadue ricevuto dal cancel-
liere del guarto mandamento di Roma,
dichiarò di accettare nell'interesse delli
signori Rafael Rinaldo e StefanoForti
di lei Agli ,

l'eredità del loro ge
nitore Antonio orti sunnominato, dece-
duto in Roma, via de' Chiavari, numero
37, il ventiquattro febbraio mille otto-
cento settantadue.
Roma, 7 giugno 1872.

2767 VrrTouro GATTI, canc.

R. PRETURA DEL 4• M,WDAMENTO
DI ROMA.

Il signor Serafini Francesco del fu

Domenico, nato e domiciliato in Roma,
piazza delle Stimate, num. 29, con atto

Passato nella cancelleria della pretura
del quarto mandamento di Roma il ven-
titré maggio 1872, dichiarb, quale tutore
delli minori Domenico, Giuseppe, Pietro,
Carlo e Camillo Serafini di accettare col
,beneficio dell'inventario Peredità ad essi
devoluta del lorogenitore Sernüni Luigi,
deceduto in Roma, piazza delle ßtimate
numero 29, il 17 gennaio mille ott.ocento
settantadue.
Roma, 7 giugno 1872.

2768 Virrouro Gmt, case.

ESTRATTO.

(2* pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze,
Veduto il ricorso presentato da Michele

Paoletti il 24 febbraio 1872;
Lette le conclusioni del Pubblice Mi-

nistero,
Ordina:

Si assumano informazioni intorno al

presunto assente Eugenio di Michele
Paoletti, già domiciliato a Firenze.
Così decretato il 9 marzo 1872.

V. PETRUGUI, VÌ€€pf68.
Per copia conforme

2211 Dott. CESARE MonzLLI.

INTENDENZA DI f lNANZA DI ROMA

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. del di 8 luglio prossimo si procederà in questa Intendenza al-

l'incanto per l'appalto di una rivendita di generi di privativa nel comune di Brac-
ciano da esercitarsi in Piazza.
L'annuo prodotto lordo della rivendita é di L. 865 50, e l'incanto verrà aperto

sul prezzo di L. 217.
Gli attendenti dovranno, per essere ammessi, produrre il certißcato di buona

condotta rilasciato dal sindaco, e depositare L. 87.
I capitoli d'onere sono ostensibili all'Intendenza, dove potranno aversi li schia-

rimenti opportuni.
Roma, li 8 di giugno 1872.

2724 L'Intendente: CARIGNANI.

PROVIEIA DI TERRA D'0TRANTO
11 prefetto þresidente della Deputazione provinciale notlica
Che il Consiglio provinciale, nella sua adunanza del giorno 22 decorso febbraio,

ha deliberato di proWedere alla nomins del ricevitore provinciale, per 11 quin-
queñnlo decorrente dal 16 gennaio 1878 a tutto dicembre 18PI, col messo delfasta
pubblica,a forma della legge 20 aprile 1871, n. 192, serie 2•, e del regolamento
approvato con R. decreto 1 ottobre 1871, n. 462.
Elisendo rimästa tederta l'asta Assatasi pel giorno 5 corrente giugno, come dal-
l'avviso del 20 aprile ultimo, s'è disposto novello incanto, il quale avrå luogo nel
giorno 3 del prossimo mese di luglio, alle ore 10 antimeridiane, nella sala della

Deputazione provinciale in Lecce, sotto la presidenza del mottoscritto prefetto,
col metodo delle schede segrete.
Nessuno potrà concorrere all'asta se non giustificherà di avere previamente

eseguito nella Tesoreria provinciale il deposito della somma di lire centoventh
mila novecento quaranta (L. 120,940), pari al due per cento della presunta annuale
riscossione per parte della ricevitoria provinetale in L, 6,047,000), quale deposito
dovrà essere efeituato in valuta legale, od in rendita del Debito Pubblica delle
Stato, al valore di Borsa di L. 74,70 secondo l'ultimo listino della Gazzetta ITM-
ciale del giorno o corrente, n. 154.
I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore, devono gyere

unite le cedole somestrali non ancora maturate, se nominativi, devono essere at-

tergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di cambio, o da

REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI
2 AVVISO D'ASTA per l'appallo del servizio di fornitura nelle carceri giulliziarie della provincia di Girgéifi.

Non essendosi presentato alcuno a concorrere all'asta fissata pel giorno di oggi, si çreviene il pubblico che il 21 carrente, alle ore 12 meridiane, sarà ritentata la
prova alla presenza del prefetto o del consigliere delegato, avvertendo che sari fatto luogo ad aggiudicazione ancora quando non vi fosse che un solo concor ente.
L'appalto avrà luogo in conformità della segneute Tavola.

.,
Disposizioni dei capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871 Q antit Importo templari dei

Circolo di carceri giudiziarie Genere del servizio che regolano l'appalto del lotto re d 4 r ty

componenti il lotto che si appalta r asa cauzione del de sie
Parti dei capitoli Tavole relative dell'appalto all'asta Quantith Importo

eressenUnico Carceri giudiziarie della provincia Servizio del man- Parte 1•, titolo 1° della parte 2' A DOLOPQ parte 1 1,526,118 » 68 2500 4700 44 L. 99 atenimento It parte 1•
Il deliberamento avrà luogo alle seguenti

tura sino a che non sarà stipulato il corrispondente contratto e prestata o completata col depositoCONDIZIONI GENERALI. istesso la cauzione dillinitiva.
1. La durata dell'appalto e stabilita per anni 4 e mesi 6 decorrendi dal 1° agosto 1872 al 31 di_ 8. Gli stabilimenti carcerari incard:sti della fornitura degli pggetti 41 eerreio carcerario rispetti-cembre 1876. Vamente descritti nelle tavole A, B, C, dei capitoli sono quellt scritti a geúna nelle tavole stesse
S. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limitatamente alle disposi_ alla colonna 7*. Tanto i espitoli d'onere quanto i campionari trovansimisibili presso questa orefej-,zioni pernate nelle colonne 4' e ä• della tavola sovrastante. tura, non che presso la Direzione delle carceri di Girgenti e presso le sottoprefettare di Befaces 6
1 81 dichitra che il numero complessivo delle giornate di presenza che durante l'a palto danno Bivona.

diritto alla percezione della diaria ai termini dell'articolo terzo dei capitoli d'oneri, Ë indicato in 9. In caso di deliberamento il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ven-
modo meramente approssimativo nella colonna 6• della tavola suddetta. tesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito m giorni quindici scadenti nel giorno 6 laglio pros-
4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 76 della tavola per nana delle giornate simo.

di presenza utili ai termini deB'articolo terzo dei capitoli suddetti. L'asta sa tenuta col metodo 10. Presentandosi oferte di rig_l'incanto dennitivo avrà luogo il di l2 dello stesse lu llo-
glla candela Yergine, e verrango osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, 11. Avvenendo la diflialtivt agginuncazione, il deliberatario dovrà entro etto giorni, data
'sezione ma del regolamento sulla contabilità generale dello Stato in data i settembre 1870, nu_ della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare contratto, e vincolare a rarassia delle ob-
mero i contratti a farsi con formalità d incanto, bligazioni assunte verso lo Stato una rendita del Debito Pubblico itsilano per la somma indicata
La stip rapprovazione e l'esecuzione del contratto avrà luogo nei modi prescritti dal ti- nella colonna 86 della tavola sovracitata. Omettendo il deliberstario di presentarsi nel termine pre.tolo Becondo, capo quarto del regolamento predetto, indicato alla stipulazione del contratto, egh werderà il deposito, diesië laaBacolonna9edella
5. Le offerte m ribasso al prezzo fissato nella colonna 76 della tavola non potranno essere minori tavola, il quale cederà iµao Jure a benenno dell'Amministrazione e si a nuova asta.

di 6 millesimi ovvero di mezzo centesimo di Iira, esclusa ogni altra più minuta frazione. Non si ac_ 12. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, regist boll gas altra
eetteranho quindi offerte di ribAsso non equivalenti a 5 millesimi di lira od a multipli di questa relativa an'annalto sonc a carico del deliberatario che dovra all'atto one aitarefra sotto attra forma anglaiasi. la somma di lire 6000, salva liquidazione mediante regolare pareella. Egit ltre re
a I speciali $ssati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi di cui negli articoli alle spese di stamma della quantità di esemplari det capitoli d'oneri, instesta nellacolonna 96della

189, 195 e 197 dei capitoli non sono soggetti a ribasso. tavola in ragione ili lire due e centesimi venticinque per ciSECUBO.
,essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti fare 11 deposito indicato nella colonna 96 Girgenti, 11 6 giugte 1872.della tavola m contanti od in biglietti di Banca, aventi corso legale. Tale deposito verrà poi resti-t.dte dopo l'incanto, meno quello fatto da chi rimarrà aggiudicafario, che resterà Presso la Profet- (189 14 Segretario: 8. CIACCIO.

un notafo.
Non potranno concorrere alPasta le persone che si trovino in una delle condi-

zioni 4'incompatibilità di che è parola nell'articolo 14 della legge 20 aprile 1871,,
n. 192 (serie 2.)
La misura dell'aggio essendo stata fissata dal Consiglio provinciale alla ragione

di lira una per ogni cento lire di riscossione, l'aggiudicazione, salvo sempre la sua

periore approvazione, avrà luogo a favore di chi avrà oferto il maggiore ribasso
sulla Budadtta misura delPuna per cento.
Il ricevitore provinciale dovrà assumere tutte le condizioni e gli obblighi sta-
biliti dalla legge 20 aprile 1811,num.192 (serie 2=) e dal relativo regolamento ap-
protato cofi R. decreto del 1• ottobre 1871, num. 462 (50rlO $•), dgl R. decreid
del 7 ottobre suddetto, num. 479 (serie 2.) sulla riscossione della tassa di macina-
zione de'cereali.
Dovrà pure sobettare le condizioni tutte ingleste nel capitoli normalf, approvati

col decreto Ministeriale 1• ottobre suddetto, num. 463, estensibili presso la prefet-
tura, ai quali si riferl per intiero 11 ConsigUo provinciale, non avendo deliberate
alcun capitolo speelale, anche petohè non ha creduto aŒdare 11 servizio deHa

Cassa provinciale al ricevitore.
Il ricevitore provinciale, prima di entrare in uŒoio, ed al più tardi entro un

m66e dalla nomina, dovrà prestare una cauzione in beni stabili od in rendita aal
Debito Pubblico, nella somma di lire novecento cinquantuno mila (951,000), si ter-
mini e gei modi designati dalfarticolo 17 della legge 20 aprile 1871, numerp 192,
sopra rammentats.
Le oferte per altra persona nominata, dovranno accompagnarsi da regolare

procura, e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione dovrà farsi
alistte delPaggiudicazione, ed essere accettata regolarmente dal diehiaranteen-
tro 28 ore, ritenendosi in ogni caso obbligato il dichiarante stesso che swease fatta
e garentita i offerta, sia che faccettazione non Venisse nel tempo prescritto, o che
la persona dichiarata si trovasse in una delle eccezioni contemplate dallo articolo
14 della legge plå volte rammentata.
I depositi fatti a garsasis delfasta saranno restituiti appena Anita fasta, e sarà

trattenuto soltanto quello dell'aggiudicatario.
Le spese relative all'asta, al contratto ed alla èaunione sono a carico di colui

che risulterà ricevitore provinciale, tenuto conto delle esemaioni accordate dalPar-
ticolo 99 della legge 20 aprile 1871.

Per tttte le altre condizioni, non indieste in qxesto affiso, sono visibili nella
segreteria della Deputaslone provinciale, nelle orediullicio, laiegge, ilregoismeste
ed i capitolinormali.
81 dichiara laine, che essendo questo un secondo incanto, Paligiudicazione del-
l äppaito avrà luogo anche presentandosi un solo oferente.

Lecce, li 6 giugno 1872. Il Prefeue ddia kovincia.
DE CARO:

TRA ENRICO,GM
ROMA - m Borra


